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Venerdì 26 Agosto 1898 


tutta Italime 


nanziato che, prima della chiusura 
int parlamentare, lord Salisbury aveva 
mandato a Pietroburgo una nota chiedendo che, 
vista la pericolosa rivalità dei due ambasciatori 
fnglese.e russo a Pechilib, si procedesse pro bono 
paeis nd uno scambio diretto di idee fra i duo 
gabinetti; 11 conte Muravieif dove avere. mandato 
4 Londra una risposta inspitata alle medesime ten- 
denze conciliativa, Da Londra infatti ci pervimne 
la notizia che l'ambasciatore russo ha interrotto il 
auo tongedo per ritornare alla sun residenza, e che 
gli uffici del Foreign O/fce, anzichè assoto deserti 
@ pigri come accado per solito iu questa stagione 
l'anno, attendono a preparare i materiali per lo 

ftative. « Tutto surà pronto per (1 ritorno di 
pai Salisbucy.a Lgndea — scrivail corrispondente 
dui Journal de Gentoe — e tutto fa sperare 
fiei primi giorni di autunno ci si annunsierà la 
conclusione di un accordo ;lo-russo clio tutelerà 
gli interessi dei duo puesi e avrà sopratutto l'im- 
menso vantaggio di tagliare le ali a tutto lo paporo 
Peisimisto. » 

Questo accordo nvrebbo una importanza fanto 
maggiore in quanto che potrebbe uscirna codificata, 
der dir così, la teoria della porta aperta, con note- 
wéla vantaggio di tatto le aspirazioni commerciali 
dello alice nazioni, alle quali non può. esere 
differorito tutto ciò cho avviene nell' Estremo O- 
tiento. Riuscirà vaso? Lo Standard omervache se 
nello trattativo pon si tenosso suffiiente conto dei 
desideri do'l' Inghilterra, si potrebbe costituire una 
za tra l'Inghilterra, l'America ed il 
Giapp pgiangondo clie la nomina di Maya 
segretario di Stato per gli affari esteri a Washington 
prora, non solo, che gli: accordi angloamericani. 
sono ora più stretti, ma anche che gli Stati Uniti 
soguiranno con maggiore attenzione gli arvonimenti 
deli' Estremo Oriente. L'osservazione è suggestiva. 
Ma rocenti manifestazioni americane lasciano to- 
spettare non una. simile prospettiva infiuleà più 
fortomento sull'animo dolla Russia. 

La maggioro in'lnenza potranno ‘esercitaria le 
procabzioni che prende Il primo lord dell'ammira- 
gliato, Goschon, per rinforzate în proporzioni molto 
Sensibili la squadra ingiese nei mari della China, 
cho è già formidaM!o, nonchè ta prospettiva di uno 
Stroîto dicordo fra la Germania o l'Inghilterra, la 
quale nccedorabbo così sostanzialmente alla triplice, 

La prospettiva di un riuvvicitiamento fra l'In- 
ghiîtorra è la Rusia è naturale, ad ogni miodo 
che intressi molto la Germania ; o non devo quindi 
far morsriglia che l'ambasciatore tedesco in Londra 
ADbla conferito replfeatamente con Balfone è col 
sottosegretario di Stato permanente agli nffiri è- 
atori sir T. H. Sanderson. Questo ravvicinamento 
devo interomsaro anche noi, per le conseguenze com- 
riétefali è politiche ché no possono derivare, 

La China è oramai un territorio aperto a tutte 
le cupidigio ouropoe. La cura dello più interessate 
perchè da questa gara di cupidigio nom deri- 
viho conffit.i armati, dovrebbe cssere incentivo 
per noi a non consentito che divonti soltanto uh 
affare ingioso la concessione di territori e miniere 
ottenuta dal sindacato angloltaliauo. Sarebbe do- 
loroso che mebtre un nuovò convitato, il Belgio, si 
nto si nestcura, la ona 
parto nell'ostromo Orlebte, noi ci accontentassimo 
di rimanerò spettatoci degli uforzî altro. e ropu- 
damimo soprema soddis‘azione l'otichetta dell'affare 
commerciale coneluso dal cav. Luzzatti col T'angdi- 
Tamen. 

La formula « prodarto ed esportare» enunciata 
dal ministro dell'agricoltura e commercio. d'Itali 
al banchetto di Rimini, per prociterè quale der 
eusoro l'indirizzo della presentò attività economi 
dell'Italia, è formula sapiontissima. L'Inghilterra è 
la Francia non pae altro sono arrivate al presente 
loto Grido di prosperità so noo perchè hanno ei- 
pato applicazia con grandò larghezza di veduto e 
con sempre rinnovata energia. Tu ambedue i paesi 
la pordita di un mercato già assicuratò.o la con- 
quista di un mereato uovo, vengono considerate 
coîe un dannò l'una e come un beneficio l'altra, 
per quinto fl mercato sbbis importanza limitata, 
E di intende; anche questa dè biruggle for life, 


lotta par l'esistenza. Ora l'on. Fortin, che è uomo | 


di mente ncutissima, non ha potuto limitarsi a 
faro una frase: egli lin certamedte condensato in 
quelle tro paroloun programma, al ci svolgimento 
II pose diva cooperare moralmente è materialmente. 

Quanto più vi saràano fn China concorrenti. è 
quanto maggiori è più attive saranno 10 influenze 
sivati, iiinoro sarà Îl pericolo di contitti. I rincelt 
mordiî ed econovilti cho èì legano all'Inghilterra 
al alla Germania sono di talo natara che nestona 
delle Sto potrebbe dolerdi cho l'Italla diventarso, 
sicotido I etoi mezzi, una delle influenze dirette a 
aftattaro Îl grando serbatoio chinese a ben 
della civiltà fmpiegandovi lo esabernati forzò ci 
ropos. 


——__<*ì 
Contro l'unità d'Italia 


I cattolici tadeschi, invece di seguire le 


buone usanzò della borghesia, e approfittare | 


della stagione pi atidare a bere le acque 
purificatrici del fegato, tarito necessario spe- 
cialuente per chi passa il tempo ad accu- 
înular bile, si sono coraggiosamente radu- 
nati a Crefelà, ove havno speso il loro fiato 
6 îl loro tempo a proclnmare con una com- 
movente unanimità, In necessità di ristabi- 
lire il potere temporale dei papi 

Non crediamo che la notizia del pronun- 
ciamento di Crefelà abbia prodotta molta 
mozione in Italis e tanto meno abbia in 
filcun modo fatto rinverdire quelle speranze 
che sono morte anche in Vaticano; ma 
grediamo però, quale che sia l’importanza 
Cho i temporalisti di Prussia si meritano. 
gie la ostentazione fatta in un paese amico 
6 alleato dell’Italia di idee avverso alla sua 
Unità, porga occasione di qualche medita- 
zione al nostro governo. 

Noi siamo, in questa Italia giovane 
piena di energie, di una costante e insupe- 

ta prudenza per tutto ciò che riguarda 

‘altre nazioni. 

Se un giornale si permette tina osserva- 
gione che possa ferire in qualsiasi modo la 
piscebtibilità di uma nazione qualunque, ve 

sono venti altri-cho con cipiglio di vec 

Ho pedagogo gli danno sulla voce é lo 


ammonisconò a non turbare le buone rela 
zioni internazionali ; se la osservazione si 
muta in critica il fiseo interviene e seque- 
Stra; se una società si arzarda n° sfigma 
tizzare, è questa la parola di rito, un go- 
verno straniero, viene seiolta ; so passa a 
dimostrare cade nelle benemerito braccia 
dei carabinieri. 

Insomma, se gli italiani non sono molto 
incoraggiati ad occuparsi dei fatti di casa 
loro, perchè il governo basta o deve ba- 
stare per tutti, sono assolutamente dispen- 
sati dal portare il loro pensiero o dal la- 
sciar agitarsi i loro entusiasmi o le loro 
îre su quanto acende al di là delle: Alpi, 
quali esse sieno. 

Vi immaginato voi che cosa acendrebbe 
se domani un Congresso di piîssimi liberi 
pensatori si azzarlasso di proclamare a ne- 
cessità cho Trieste © l'Istria siano, come lo 
sono geograficamente, anche politicamente 
italiane? O se da un'altra parte si dicasse 
che Nizza è pure italiana? oppure gempli- 
cemente che la Germania dovrebbe ritor- 
nare Metz alla Francia? 

Ebbene, ciò che da noi è considerato come 
una illecita ingerenza negli affari altrui, 
come un atto di sconvenienza, in altri paesi 
gi fa liberamente è si velebra per mezzo 
dello agenzie telegrafiche internazionali, 
così da far credere & quei pochi idioti che 
ancorà possono prestarvi fede, che l'unità 
d'Italia è un fatto posticcio, così miserabile 
da poterlo alterare facilmente, per ridare 
questa loma, che conta oltre a mezzo mi- 
lione d'italiani, a quella squadra di preti, 
di pinzocchere e di affittacamere che vi im- 
peravano prima del 20 settembre. 

Amanti come siamo sempro stati di ogît 
onesta libertà, noi guardiamo con rispetto 
i paesi ore essa è onorata e  prafita'a, e 
nessun voto più ardente facciamo di quello 
cho essa sia sempre nello menti o nei ctori 
dei governanti e dei cittadini del nostro 
paese; e vorremmo parò che nn ubito di 
più larga discussione si introducesse fra 
noi anche su ciò che riguarda la essenza 
degli altri paesi, visto che in essi nessun 
riguardo si ha per la più gelosa conquista 
della nostra rivolaziolie. 

So in paesi costituiti da popolazioni di- 
verse per razza — ci perdonino coloro che 
negano l' esistenza delle razze, alla quale 
noi crediamo ancora — per religione, per 
toria 6 per interessi, si può aver ancora 
noto tempo da seiupare per diseutere se 
all'Italia si debba o meno togliere la sua 
capitale, ben deve esser maggiormente con- 
cesso a noi di ocempatei di quelle cose le quali, 
avendo loro fondamento non fosse altro nella 
geografia, sembrano nssis'ite da una logica 
assai migl'ore di quella che assista gli ip- 
notizzati da un principio religioso degenerato. 

Il deputato Bachem cho hà attaccato il 
governo -italinno perchè ha. sciolto. aleuni 
circoli cattolici e che ha ‘chiesto ad alte 
grida il ristabilimento del potere tempirale 
— ancora non ha detto se coll’aiuto delle 
baionette francesi, come nel 1848 — nòn 
ha pensato che egli promunciàva così, 
rivelandone lo sespo sovrersivo ed rnti-na- 
zionale, la più severa condanna dei circoli 
dei quali deplorava lo scioglimento. 

Che vogliono, in sogtatnza, questi signori 


chiarar la guerra all'Italia ? Etbane si diano 
pace. Questo platonico desiderio fon farà 
certo scendere la rendita, nò ci obbligherà 
| a chiamare una nuova classe di soldati sotto 
| le armi. Esso servirà tutto al più di ammoni 
mento a coloro, i quali în Italia non hanno 
sulle labbra altra parola che: prudenza, 
cui potrebbe purtroppo sostitulrsne un'at- 
| tra meno bella. È, all'armmonimento, consen- 
tirà che si aggiunga un senso di vivo ram- 
marico, per gli equivoci dolorosi. che la 
sconfinata libertà di propaganda degli stra- 
nierì contro la patria nostra può fur nascere, 
so abilmente sfruttàta, nelle menti del volgo. 


La questione Cerruti e le bugie colombiane 


(Wostro telegr. part.) 


PARIGI, 25, oro 2,30 pom. — (Znferim). 


Seconda edizione— ROMA — Seconda edizione 


congressisti tedeschi ?_ Dithiatare ò far di-| pi 


nor Cerruti ha mandato una virulenta pro- 


testa al Journal dis Debats che avora put bli- 
cata una lettera 
piena di in 

Q 


mata « Un colombiano », | 
di insiminzioni contro di lai. | 
sto < colombiano » sarebbe nientemano 
Jliarîno, ministro della Colombia a Parigi. | 


ch 


Per ln cronaca ci sembra opportano riferire | 
ie sostanziale della lettera a cu? al 
ostro telegramma. Dopo poche pare 
preambolo il cotombiano dice: 


La vera ragiono per la quale egli (Cerrett) fu 
attestato è che Îl signor Cerrati aveva. cospirato 
contro il governo (colombi 
vero che Îl eignor Cerruti eltragpiò moneì- 
gnor Bermudez vaseovo di Papayon; cho fl 
Cerruti comandò la scorta di sbirri che con 
santo vescovo in esilio nel 1877; ma il vos 
con uno spirito assolutament 
donato quegti oltra 


I docamenti uîiciali relativi al reclamo ti, 
pubblicati a Parigi in francese nel 18%l ci mo. 
strano il Cerruti im p dî molte brmi bian 


che e da fuoco che nascondeva nella sua casa di 
Salento, rifagio dei peggiori rivolazionarii. 

Ma siamo indulgenti. Il signor Cerruti che 
885 avera fallito, cermava senza dubbi» nell'ar 
dore battagliero che l'animava, compenso alle ama: 
rezzo della sua bancanita, 

Se l'autore di questa epistola è il ministro 
colombiano a'Parigi, essa non fa onore nè 
alla sua intelligenza, nè al suo carattere; in 
ogni caso la virulenta protosta del signor Cer- 


ruti appare pienamente giustificata. Como è 
giustificato, ofa più che mai; ogni sospetto di 
nuovo tergiversationi da parte del 


mo | pretato c 


Direzione e Ammini- 


è 5 in tota Ttaliao 
yin Marco Minghetti, 3, ROMA, 


colombiano, troppo osseguento — lo si vede 
dalla lettera del « Colombiano » — allo mas- 
simo di Lojola. 


— o 
LA REQUISITORIA JUARÉS 


Una rlanfone burrascosa 
(Nostro telegr. part) 


PARIGI, 25, oro 3 pomer. — (Znferim)- 
Si anriunzia che nell'articolo di sabato renturo 
Jatràs dimostrerà che il terzo documento lotto 
da Cavaignac alla fribuna, o nol qualo Dre 
fus vi è nominato în tutta lettore, è una fal 
sificazione scellerata e grottesca, chè fa parte 
di tutto il sistema criminoso cha si pratica da 
duo anni al ministero della guerra. 

— Tersera nella sala della Brasserie mo- 
derne i nazionalisti doverano there una riu 
nione di protesta contro la fondazione del 
< Gruppo Verità, Giustizia e Libertà» fondato 
© presieduto da Paolo Alexis, intimo di Zola. 

Nell'adunanza, cho si componeva di cinque- 
cento persone, avvennero molfi violenti inci» 
denti. I partigiani di Zola essendo in maggio 
ranza, il piccolo meeting ebbe un risultato op- 
posto n quello chei suoi organizzatori si erano 
prefisso. 

Dagli uni si gri 
revisione! Dagli altri: Viva l'esero 
organissatorii Abbasso la Germar 
mento invoca di discorsi vi furono dei pugni. 
Nessun oratoro antidreyfusiano potè parlare, 

Quando la cose cominciarono a farsi soris 
la polizia irrappo nella. sala sciogliendo la 


riunio: 


—_s-%- 
Esterhazy davanti al Consiglio d'inchiesta 
spera pere 

PARIGI, 25, ore 11 antim — (Taterim.) 
Il Consi d'inchiesta incaricato di esaminare 
l'affare Esterbazy si rioni iormattina nella ca- 
serma del Chatean d’Eau. La convocazione dei 
membri del Consiglio, essendo stata fatta nel 
più assoluto segreto, nessun giornale avera 
potuto darne l’annunzio. 

Alle 9 preciso tutti gli ufficiali giudicanti 
sì trovivano rianiti nella sala d'onore della 
caserma preparata per la citcostanza. Esto- 
rhazy arrivò in fiacre, vestito del suo unifor- 
me, con la croce della Legion d'onore. Rice- 
vato alla porta da un piantone, fenne subito 
Tatto entrare nella sala. 

Dopo che furono rivolte all'impatato tutte 
lo domando d'uso concernenti lo sno genera 
Tita, pr dente, generale Florentin, ordinò 
Che si lettara dei dorumentì sui quali 
doveva svolgersi il 190. 

Venne quindi introdotto il primo testimonio 
di accasa, il colonnello Mercier, comandante il 
74° roggimento fanteria di stanza a Rocen, 
Ti si trotara Este 


va: Viva Zola! Viva la 


monto esaminati dal Consiglio d'inchiesta. La 
sua deposizione durò un'ora e mezza. Farono 
quindi interrogati anche parecchi ufficiali del 
74% fantoria. 

La doposizione del generalo Polli 
ciata allo ore 11, darò fino al tocco, Sì 
ma che.il gonerala, pur mettendo fuori causa 
Esterbazy per-quanto concerne il bordereau, 
fu molto duro con ni. per la sua vita privata. 

Dopo un brero intervallo, consacrato al 
dejeuner, la seduta vonne riprosa alle due è 
termino allo cinque, essondosi a quest'orà esho- 
rita l'aodizione dei testimoni. 

11 Consiglio entrò allora nella sala. delle 
deliberazioni, è vi stetto radunato fino alle 

Dl più rigoroso mistero si serba sulle del 
berazioni che vi furono adottate e che saranno 
frasinésso osgi al ministero della guerra, dl 

uale solo ba qualiti per emettere la sententà. 
Sl afforia cò udesta Gard analoga n quella 
resa, per l'ex-tenonte colonnello Piequart. 

Intanto l'Aurore aggiunge una nuora brutta 
pagina al nionte ‘affatto simpatico romanzo 
delia vita del maggiore Esterhazy. Da un'in- 
chiesta fatta a Saint-Menehoud, dove si trova 
N castello di Esterhmey, è risultato all'Aurore 
che il maggiore era pieno di debiti, che nom 
pagava maî. Violentissimo, bisognava citarlo 
sompro davanti ai tribunali. Un giorno, veden- 
dosî condarnato a pagare certa sonma ad un 
suo creditore, fuori di sè per l'ira esclamò: 

« — Dopo tutto non sono francese. Lo sono 
soltanto per la sciabola ». 

— ri 
Il procasso quart-Lebloîs 


(Vostro telegramma particolare) 


comit 


PARIGI, te 1,58. pom. — (Ziferim). 
Nl procuratore della Repubblica passò ieri tutta 
la giornata a compulsare l’ incartamento del 
processo Piequart-Lebloîs, rimessogli dal giu- 
dico istruttore Fabro, affino di potere stasera 
0 domani presentare la requisitoria definitiva. 

e — 
RIBALDI 


DIJON A 


PARIGI, 2. — L'inaagurazione del mona- 
meuto a Giaseppa Garibaldi a Dijon avrà luo- 
"i 


Li 


giogno dell’anno venturo. 
tore Delogne ha inviato, oggi, il bor 

la città di Dijon. 

‘ma un Comitato franco italiano, sotto 

TOY, per prepi 


se 


i: x 
jd il potere temporale 
2n6 perdete 

20 ant. — (Zersvann) 

a Congresso ln 

dono la restiti del potere ti 
L' Hannoverscher  Couri. 
mali li 


0 alleanza sfruttano (1) le riso. 
mblea cattolica contro la Ger- 


erscher Courier soggin 


i del partito che attualmente si att 
rtito sorernatiro. 

L'imperatore non ha ancora risposto sl ts 
legramma caloroso che il Congresso gl'inviò 
quattro giorni fa. Questo silentfo viene inter- 
una sconfessioni Antleipata allo 


i | suoni 


deliberazioni che, sotto l'inffasnza dell’Enciclica, 
papale Îl Congresso avrebbe praso con intendi: 
menti ostili al governo italiano. 


— În occasione del Con- 
ci tadeschi, il vescovo mm- 
signor Schmitz, sufraganeo del cui 
mentz, arcivascoro di Colonia, pronunciò in 
nome di questi un discorso col quale 
caldamente la mozione presentata 


OREPELD, 


zione necessaria per la sua libertà ‘0 por la 
sua indipandenza politica. 


TÈ e — 
Una dichiarazione di Bismarck 
(Nottro telegramma particolarà) 
BERLINO, 25, ore 1 pom. — (Zermann). 
Il dottor Schwenninger narrò al conto Haen- 
sbrosch, editore della Z'aegliche Rundschau, 
che poco prima di morite Bismarck, discor- 
rendo calorosamente di politica come spesso 

gli succedora, usci în quasto parole : 

< Per una volta potrei ancle imbarcarmi 
in questa porcheria e dirvi dove ciò conduce; 
ma la mia trombelta è guasta o mon dà più 


Schwenninger nòn avendo voluto spiegare 
quale questione abbia potato strappare parole 
simili all'evccancelliere, la fantasia tarora 0 
so no fanno applicazioni svariate. 

E' comune desiderio che la « porcheria» = 
« dio Schweinèroi » - venga spiegata. 

mt 

La crisi austro-ungarica 

(Nostro telegramma particolare) 

BUDAPEST, 25, ore 12,40 pom. — (My.) 
La prima conferenza fra i ministri nngheresi 
@ quelli austriaci pel Compromesso fra l'Un- 
gherîa è l'Austria cominciata ierì alle 11, durò 
fino alle 21/2 pom. Banfiy offrì quindi da 
pranzo nella propria abitazione ai ministri di 
ambedae gli Stati. 

La conferenza, ripresa alle 4 pom. darò fino 
alle 6. Essa venne ripresa stamane allo 11 6 
mentre vi telegrafo continua ancora, 

Sebbene si mantenga il segreto, sì vocifera 
the la situazione è invariata e a nulla si ap- 
pa: Si sarebbe allo stesso punto di quando 

nffy si recò ad Ischi, ambedue i goretni 
mantenendo tuttora il proprio punto di vista. 

——e—_—_—__ 


La situazione in Serbia 
Una notizia meravigliosa 
(Nostro telegr. partà 
PRAGA, 25, ore 11 ant. — (Xy). Il Na 
rodmi Listy, orgànò dei giovani crachi, reca 
una interessanto corrispondenza sulla situa- 


zione in Serbi 
ispondento del Narodni Listy, che è 


Il corrispon 
per solito bene informato è riceva lo sua inspì- 
razioni da Natalia, annanzia che tanto Milan, 
quanto re Alessandro intuiscono che l'insurre- 
zione è imminento è gli Obrenovie sono per- 
duti, Essi prosero quindi tutto le disposizioni 
per fuggire. 

Milan raccolso quanto più denaro notà, che 
ha posto in salvo dapositandolo in una Banca 
all'estero. 


x 

ZAGABRIA, 25, oro 12 merid. — (0. B. 
L'Olzer, organo del vescoro Strossmayer, soli 
tamento assai beno informato di tutto ciò che 
avrieno nei Balcani, comunica che nel trattato 
di alleanza testò concluso fra il Montenegro 6 
la Balgaria vi è un articolo riflettente Ja Ser- 
bia, nel qualo è prevista. l'erentualità della 
caduta degli Obrenorio a della successione al 
trono del princi 


La question dell'Estremo Oriente 


LONDRA, 25, ore 11,30 ant — (imme). 
Una persona sempre bene informata delle ross 
del Foreign Office mi assicura chè nell’ nl 
timo Cons’glio dei ministri si riconobbe che 
1 concessioni inglesi per la questione dell'E- 
stremo Oriente averano toccato l’ultimo limite, 
® ch la nuova 
vocherebbe una 

I giornali americani prendono sempre mag- 
giore interesse per la questiono orientale e si 
mostrano unanimi nelle loro simpatie per l'In- 
ghilterra, sostenendo a spada tratta il prin- 
cipio del’ libero scambio sui mercati cinasi, 
| senza tenere il minimo conto dalla contradti- 
ione di fatto presentata dalla propria politica 
protezionista. 


eo _ 
Russia ed Inghliterra în China 


LONDRA, 25. — Il Daily Graphic smen- 
tisce che un compromesso riguardo alla China 
fia stato concluso fra il ministro degli affari 
estori russo, conte de Muravieff, e i nuovo 
ambasciatore inglese, sir Ch. Scott. 
pento sone EA SEE 
Lo sciopero di Cardiff 

CARDIFP, 24. — Va delineandosi fra gli 
operai minatori ln tendenza di concentrare 
l'altimo loro tentativo Xi resistenza sulla quo 

ione del minimum, accattandò la scala mo 
bile è l'offerto aumento, rinunziando alla Con 
ciliation board con arbitro. 

Domani si riunirà il loro Comitato provri- 
sorio. 
i spera che deciderà di riaprire lo tratta. 
tivo coi proprietari. 


CI sembra opportuno prciosare a che si riduce la 
dibattuta fra padroni ed operai. 


o regolare i salari! sul prezzo 
tonnellata, seguendo cioò il me- 
o detto della scala mobile; gii operai, iar 


no un aumento immediato del 10 010 a 
Tn ua giornale «pociale di economia troviamo il 
quadro delle perdite che questo seiopero ha fatto 
subire a tutti. Da esso risulta che gli operai hanno 
perduto tre milioni di sterlina di salari, lo inde- 

due milioni ed i padroni un milione: 
ini di sterline, vale a diro 150 mi- 


per escoorrere le famiglie dei ecioperanti od impe 
dire che morissero di fame, si vede che lo scio 

o dei minatori di Cardift ha costato all'Iaghil- 
Eieey circa ? sfioni di otecino, È toto ciò. per 
din Intorsosò ché fapprosenta appena dii tdtto di 
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tullione di lire sterline, che gli operai bero 
gevato sotto forma del 10 010 di anmento dei sa- 


z—— +—_ 

I Vaticano e Cuba 

(Vostro telegramma particolare) 

NEW-TORK, 24, ore 7 pom —(4. Z) 
Monsignor Ireland ha avuto, credesi per inca- 
rico del Vaticano, una lunga conferenza ton 
Mac Kinloy riguardo i beni ecolesiastici cubani. 
N Mac Kinloy arrebbo dato le più completo 
assicurazioni in proposito. Riguardo però il de- 
bito cabano, nel quale il Vaticano ta investito 
importanti capitali, il presidente si è mostrato 
irromori 

Si assicara pure che il Vaticano intenda di 
sostituire i preti spagnuoli di Caba ® di Por- 
torico con preti francesi, come già fece con 
ottimo risultato pei territori messicani ceduti 
digli Stati Uniti, 

sr 

Due posi e duo misure 

LONDRA, 25, — Il Daily Chronicle ha 
da Québec che il Papa ha ordmato ai vescori 
di cessare l'opposizione nella questiono delle 
scdole del Manitoba. 


NESISIRIA 
Una tragedia del lavoro 
(entro telegr_part) 

PARIGI, 25, ore ll ant. — (Zuferm.) Un 
gravissimo accidonte avvenne forsera nella fon- 
deria d'acciaio Robert, doro lavorano doecento 

operai. 

Mefitre i crogînoli, che -averamo subito la 
temperatura di 2000 gradi Siemens circa, si 
trovavano nel convertitore, questo aî un dato 
‘momento si rovesciò. Allora 1500 chilogrammi 
di acciaio infuocato precipitarono al suolo, scot- 
tando orribilmente otto operai che si trovava- 
no più vicini. 

Tre morirono poco dopo all'ospedale. Di. 
"graziatamente dae sono italiani: Giovanni Lo- 
catelli d'anni 19 e Martino Manionni d'anni 
26, abitanti ambedue nella Cité Plisson, morti 
în mezzo a seferenze inaudita, Si tomo che 
altri foriti soecombino. 

La fonderia soepeso subito 1 lavori 6 ‘renne 
IR 


In giro per il mondo 


Como 1 lettari mnno, col vantano corrente, fi 
niva il periodo ufficiale della canicola, ragione per 
la quale, il ventidue v'erano trentaquattro gradi di 

lo, e leri ed oggi, poco più. 

Ebbene, per consacrare solennemente Ùl suo pis 
tuggio da una in altra costellazione, ll sole decise 
di occultarsi, così che oggi abbiamo l'infinita. vo- 
Tuttà di soffrire il caldo, ma, senza distinzione, al- 
trettanto forte all'ombra che 'al sole. Rare goccio di 
pioggia oscurano ed inumidiscono i marciapiedi delle 
vis, e ci fanno provare la voluttà di sentite quallo 
spesialo odor di terra, cod piacevole... nei campi. 

Eppare, lo crederoste? la gente è scontenta ! 

Teri un lamento stradatto era provocato. dal 
wi 


le: 

— S'è mai visto nulla di aitsilo? Un ciolò così 
Impertarbabilmento chiaro ed un'aria così ostinata- 
mente secca ? Ma bisogna dunquo rassegnard a 
morire bruciati? arrostiti? arrosolati ?° bolliti ? 
eacdonizzati 

sto Infine ‘sole! — 
il tema obbligato di tutte lo_ conversazioni. 

Stamattina, mosso Îl naso fuori della finestra, ho 
avuto un impeto di letizia. 

— Finalmente! nubi fa cielo ed nequain terra. 
Staremo freschi, — 

È tl alfettal In corea di gonto folico che le 
vasto grazie » Dio per lo mutate condizioni attno- 

“fl si 

Ventidue persone, una dopo l'altra, 0 contempo- 
tapeamente, mì hanno fatto ragionamenti logici di 
questa forza: 

— E'orribile? Nom tale © Tamidità va nell 
ossa a piovesse a gp 
rescheebbe., Ma queste poebe gorde! No m 
remo! Il caldo en Sul marciapiedi si scivola ! 
Queste ielo grigio mi fa piangere di malinconia! 
si 


liquefa! Chi potrà sopravvivere? 
Ei etto tempo, non è dunqne por 
sibilo che sia ostato in agosto ed inverno in mo- 


quali ragionamenti, io, che taccio tolen- 
Bieri coi mici simili, ma pario molto a mò stesso, 
mi son detto. 

— Vice-Richel, amico mio, non hal nulla da 
aggiungere : il tempo ha una logica... el'uvino pare. 


Ta vendetta di un marito dentista ! 

Sè non la vedessi nella cronaca di un giornal 
serio ed catto come il Figaro, la reputerei inven 
zione di un abile burlone o « trovata > di un 
giocondo nator comico. Eppure è un fatto réal 
mente secaduto, una « notizia diversa > nutentica 
sebbene paradoneale. 

Ecco di che crm si tratta: 

Uno dei più Veillanti. com 


attori di automobile 
— tone lo definisce il giorna'e parigino — il vi- 
sconte di A, S. fh vititma di una straziante ur 
ventura. 

Percorrendo col sar automobile la strida di 
SaintGermain, aveva incontrato molto voltà nna 
seducente bieyelista, della qualo si era violente 


s| mette invaghito; avendo scambiato delle occhiate 


con le, 
cera. 


cera parso di capire che non le dispia- 


apere il smo indirizzo gii fu fucile. Fra la mo- 

di un dentista, ed abitava in uno del quan 
leganti di Parigi. 

pis lo sus occhiate amanino, 


fieri più 
Il visconte rad 
girò è rigirò into: 


permise di sollecitare il favore di fare una visita. 
domanda essendo ttita nesolta  favorero!- 

ti recò parecchi giorni 

na bella donna.. com la 


marito. 


Ma non era ricevalo ch 
volendo penetrare più avanti, nel 
fece le pratiche opportune, la 
turalmente è una donna 
imprudenza ed avverti il marito lntgerrimo. 

Questi le raccomandò di non matar nulla nelle 


sus abitudini. Ma il giorno seguente, mentre il 
visconte cosellava lo sue frasi più seduttrici, com 
parso bruscamente 


— Il sigaoro viene per un consulto? —' do- 
manda all'ianamorato sbalordito. 

— dico questi, afferrando la palla al bal- 
zo. — Un dente. in fondo... che mi fa soffrità.. 

— Vedremo sabito; Favorisca di passare nel mio 
gabinetto. 

Il visconte, che ha una dentatura magnifica, 
ridera sotto i bat. Ma la sua Harità fu di corta 
durata. 

— Ap} ab! —> grida il dentista. — BLYè ca 
riato.i Lò strapperemo dubità, 


— Non vi sarebbe il mezzo di guacime ? — bale 
betta il giovanotto, terrorizzato, fina 

— No. Non si muova... Crac! Pecolot . 

Il pazionto carcia un grido orribile. TI: dentista 
gli avera strappato un molare, perfettamonts bianco 
è sino... 

‘ome vede, abbiamo fatto presto — dice IL 
camelie trionfato. — Venti fianohi. 

ro tormentato pagò un luigi, e partì fa« 
aibonlo giuraido. di adoperato gli tri "irene ea 
Genti per mangiar vivi tutti j dentisti del 
mondo. 

Quanto ni coniugi feroci, ossì. probabilmente 
tottono anta dll fio e Pe 5 
coavenire che a textro i denmmi più fat» 
possono far la concorrenza ai drammi 


ti 


tastici n 
della vita. 


ti 

Li in la CLI uan 

— 605 fn ro] . Ri dor 
mi ua ritassa Staiano 600 franchi e Sr 

n Direi de eg di riflossione: 
Ri la! vada per 600; tanto è in 
coraggiarvi.... cha) 

Vico-Richsl 
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Corriere di Spagna 


La relazione Carvora ‘sul dinistro 


nvalo di Sane 
Vago — Le disgraziutissime prove di nuovi legal 


da Guerra. 
Madrid, 21. 

(Ramion)) Nel Consiglio dei ministri ch' ebbo 
luogo iersera, 11 ministro della marina losse 
ai colleghi lo vario relazioni uffciali che, circa 
fl disasio della squadra Cervora nellò ‘acqua 
di Santiago di Caba, gli vennero spedite dallò 
stesso ammiraglio Cervera, © dai superstiti 
comandanti del Colon, del Vistaga è della 
Maria Teresa. La relazioni def comandanti 
assai pochi particolari aggiungono, în complesso, 
® quelli, già pubblicati; Cerrera dimostra 
che cogli scarsi olomenti di cpt egli disponeva 
non gli era materialmente possibile riuscire a 
complero con buon esito la missione affidata» 
gli. L'ammiraglio dichiara che il disastrò 
gi dovette, in via princ(palissima, alla cir 
costanza che l'incessantò e terribile. fuocò 
della squadra nemica arora inutilizzato quasi 
completamente lo macchine o distratto lo 
pompa d' incendio di tatti i legni spagnuoli, 
Prima ancora che questi fossoro usciti. dal 
porto di Santingo. T1 Cervara agriunge: 

Come ognuno può comprendere, tale circortan 
iseratatssima Gre più che sufileate per aocaiere 
li solo, vantaggio che avérauo 1 nostri legal wi legni 
nemici: la maggiore velocità. Colle mastino prev 
aochè inservibili, è senza lo pompe necemarie” per 
spegnere gli condi toto sviluppati a bordo, sed 
Assolutamente imponibile, dti, imprimere alla 

ica suna Ta sirsoriigaria. vatocilà,. che sole 

rebbo Posuto salvarla dalla cathsttofe. 

Il Cervera narra quindi — come l' incendi 
scoppiato a burdo della Maria Teresa fosso 
così formidabile, da distruggere porsino la 
bandiera dell' incrociatore; riforisco qualchè 
particolare circa la morte gloriosa di vari del 
suoi nificiali; © dice che non appena vide 
distratta la propria flotta egli deciso di sof- 
cidarsi, è con tal proposito si buttò in mare, 
donde, però, l' ostrassero suo figlio e dae ma- 
rinai i quali prevedendo il disperato suo ten- 
tativo non lo averano lasciato un momento, ed 
accorsero prontamente a salvarlo. 

L'ammiraglio termina, finalmente, smen- 
tendo cho gli insorti cobani sparassero, dalla 
spiagia, sui nantraghi della squdra cho cor- 
cavano di salvarsi a nuoto. 

— Auoi + aforma il Cervora - jo parlai con pas 
rocchi insorti, è (iti di offrirono di aiutarci, purché 
di imipegnassimo nd arruolarci nelle loto fle: impor: 
tibile, risponi loro, Non fow'altro, che perchè nol 
tiamo prigionieri degli. americani: Vi” ansi 

ore abbiate con 
li prestasso l’opera som al miei mari: 
nil, ed ufiiafi stperatiti. MS gli insorti mi replica» 
jo che noa v'era fra Îoro alcun medico. 

La relazione del Cerrera contiene inoltre 
una minuziosa enumerazione delle gravi def 
couzo ch'ebbeto n constatarsi nel vari logni 
componbnti la distratta squadra, sia por ciò 
che riguarda il matoralo d'artiglieria, sia per 
ciò che si riferisco alla scarsa. efficacia dello 
corazze protettrici ed all'eccessira quantità di 
legname impiegato nella costruzione dei legni 
stessi, eccezione fatta del Cristobal Colon. 

A quanto si assienra, la lattara della relazione 
în discorso — che, innanzì a vari giornalisti, 
un ministro dichiarava stamane esser « tattà 
una esposizione di disgrazio » — indusse i 
membri del gabinetto a giudicare il combatti» 
mento di Suntiaro como un disastro onorevole. 

Ciò non ostante, il gorerno deciso che tutti 
i documenti relativi al disastro stesso rengana 
trasmessi nl tribunale supromo di guerra o ma- 
rina, coll'incarico d'istruire processo contro co 
loro che, a suo giudizio, apparissero responsa» 
bili dell'accaduto. 


x 

A tutt'ozgi, al governo non consta petanca 
che i prigionieri della squadra Cerrera siano 
stati rimessi in libertà. Finora, l'unico rila» 
sciato, dal gorerno americano, è l'or-comame 
dante del Cristobal Colon, sig. Diaz Morend; 
Sl quale essendo deputato ha chiesto ed otte: 
trinre, onde. difendere, in: 
l'operato propria e quello 


mi. 
x 
A proposito della marina spagnnola. 
Parecchi giornali pabblicano ora con grati 


con commenti assai duri 
per l'industria navale nazionale, il risultato 
‘agraziatissimo delle prove recentemente ess: 
guitesi dagli incrociatori Lepanto cd Alfom 
CITI © del monitore Puycerda, testà co 
straîti în Cadico. 
Sopprimendo e particolari e commenti, mi 


copia di particolari 


le volte o l'una © l'altra delle suo m 
o, sparandosi disci cammonate, sei canno 
starono inservibili; l'AVomso XZIZ ch' ese 
guiva la sua sesta prova, ragginnso una vò 


locità massima di nove miglia o il Puycerda, 
finalmente, si ebbo inutilizzati, dopo un sole 
sparo, i suoî duo unici cannoni da dodici ce» 
timetri Il 

Oro si rifletta che tre del quattro logni di 
cui si componeva la Squadra Corvera eranò, 


como fl Zepanto, l'Alfonso XIII ed {l 
cerda, un prodotto dell'industria navale sj 
gnoola, non riasce difficile — veramente + 


spiogarsi il disastro di Santiago, anche senz 
aa ad alcana « relazione ufficiale! $ | 


IL MISTERO DI POSITANO 
(Wontri telegrammi particolari) 


Dal luogo dell'avvenimento 
NAPOLI, 25, ore 1 pom. — (Bellezaa,) Ricevo 
dirotiamento da Positano, da un nio gentile amico, 
l'avv. Fortunato Attanasio, a cui. chiesi. per tele. 
fo qualche nuovo particolare sul mistero Possel- 
ett, una lettera da cui tolgo molte coso non 

ancora note. E altre ne avrò in prasieguo 

« Positano, 23. 

«Il giorno 22]uglio scorso (il giorno dell'avveni- 
Xiento). giunsero all'Hotel Margherita -di Positano 
“due giovani signori forestieri, marito e moglie, che, 
‘come dissero, viaggiavano per diletto e venivano da 
Sorrento, ove dimoravano da pochi giorni. Chiesero di 
fare un pranzo; ma non essendosi convenuti col prezzo, 
andarono via 6_ si fermarono ali' albergo Xoma, 
tenuto dal sig. Ei Manna. Dopo aver pran 
gato, verso il tramonto, rifecero la via del ritorno; 
fl marito guidava da sè una carrozza da nolo di 
pe into ad un cavallo, il cui cocchiore aveva li 


suziato nel venire a Positano. Girando pel paese, 
Fa votato che la carrozza non avevalumi, Entrambi 
È viaggiatori vestivano decentemente senza lusso 
lei cin un abito marrone oscuro, il cappello di 
Faglia, piscolo, con un'ala 
Jui con abito bianco e cappello di paglia con nastro 
nero. 
‘< Verso lo 8 0 mezzo ll sig. Annibale d' Urso, 
ed'altri, cho tornavano da Mota, scorsero il 
giatoro ad un tre chilometri da Positano solo nella 
tarrozza, che sferzava®il cavallo nella direzione di 
arotto Poco più lungi Ia guardia forestale. Gio- 
vanni Cellutano, avendolo salutato, fu tutto stupito 
gii non ricevere risposta @ di vederlo solo, montre 
Roche oro prima l'aveva voluto in compagnia 
l'nna signora. — Il fatto era già avvenuto e co- 
pnunicato alle gunrdio daziario 0 ni carabinieri; ed 
‘allora îl maresciallo di Carotto, insieme al forestiere, 
"veono dal brigndiero dei carabinieri di Positano 
Michele Sica, ed insieme si recarono sal. Inogo 
‘ov' era accaduto quella che dicevano una disgra- 
gia, In quel punto la via. provinciale corre. come 
s#sospesa sul dorso del monte: da un ato, una panta 
Altissima senza ombra di vegotazione; dall'altro, 
altro îl parapetto, un abisso scosceso, tutto roccie 
# picco, per un' altezza di 160 metri: orribile... 
< A gtandissimi stonti, acrischiando ad ogni 
} peg) la vita, il carabiniete Marciano riuseì a scon- 
lerg fin presso la sventurata signora. Il marito 
fifiutò ‘di scendere anche lui, Era l' alba apper 
povera giovano ginceva supina, col capo leg- 
rermento volto a destra, i magnifici © folti capelli 
jondi sparsi o macchiati di sangue, gli occhi 
@nzzurrì semiaperti, il gomito destro poggiato a 
torra, ed il braccio sinistro ripiegato sul petto; 
aveva alle mani i guanti di filo scuro, sotto cui 
tivano gli anelli; la gamba destra spezzata 
alla tibia e leggermenta tipiogata sotto ln sinistra; 
avova calze nere e stivalini alti abbottonati. 
«La gonna era rovesciata fino al collo, le sottane 
scendevano dritto è come aggiustate. Avera una 
ffintura al monto e del sangue uscito dall’o- 
fecchio destro, E' inesatto che l'uequa det mare 
Jambisse o sorreggesse il cadavere, poichè dal luogo 
davo trovavasi In sventurata, al mare, corrova uno 
spazio roccioso di cirea 80 metri. A_ pochi passi di- 
stante da lei stava l'orologetto d'oro, rinvenuto dal 
earabi Marciano che piantonò il cadavere; il 
purrel lino dal velo azzurro era rimasto in alto so- 
ad un arbusto, 
« Intanto il forestiero venno condotto nella ca- 
3erma di Positano, dova foce, in francese, la sua 
deposizione. Fu essa senza una parola di rimpianto 


la povera morta, o fitta con tutta calma. Il 
Fei disso chiamarsi Giuseppo Possel di 


ni 
3 da Amiens (Francia) e la moglio Eleonora Gel- 


do Pockett di anni 26 da Londra, Trorandosi 


gi Sorrento, erano ui, prondere 8 nolo la carrozza, 
inza Îl cocchiete, 0 fare giornalmente dalle escur- 
fioni. Qual giorno nvevano preso la via che mena 

Positano; nel ritorno, prosso «Pantanelli », er 
endosi retta una delle redini, loi era disceso per 
$ggiastarla; la moglio scendeva anche ossa e ni so- 
leva sul parapetto della via. Ad an tratto egli 
eva sentito un grido, © volgendosi non nrova più 
voduto la moglie. Allora era corso a chiedere alato 
» Catotto, Questa la sua dichiarazione genuina. 

< Interrognto porchè non si fosso recat subito 
dopo la disgrazia a Positano, distanto solo duo 
bbilometri, rispose — come già fu detto — che 
a0n immaginava trovare colà. carabinieri. Intanto 
veniva anche interrogato — come paro è stato 
detto — un ragnzzo di nome RernardinoZucoli, 
‘ho il giorno prima, trovandosi nel burrono a rac 
coglioro erba, aveva sentito caltersi intorno delle 
pictce; © recatosi rulla via, avo'a visto quel nignore 
tho gettava giù ciottoli 0' li ‘seguiva’ coll'occhio: 
mentre la signora rimaneva seduta în carrozza. 

<Di poi, avendo udito raccontare il fatto, lo Za- 
coli era disceso nel burrono per vedere il cadavero, 
ad aveva subito riconosciuta la signora in quella 
gerera morta, Nel fnttmpo io telegrataro al pre 

re di Amalfi @ dopo moito ore si ebbe in 
di seppellire il cadavere, dopo 
zioni. 

< In mancanza di prove, fu rilasciato al macito, 
che lo richiedeva con insistenza, il certificato di 
morta per disgrazio, ed il giorno dopo il Possel 
voniva messo in libertà. Durauto tatta la faccenda 
egli avera dimostrato la massima freddezza occo- 
pandosi con calma dei particolari per ll cepplli. 
Riento della morta nel Ginitero di Posttano; aresa 
anzi soggiunto che sposereble l'altra sorella 
della defunta 1 

< L'opiniono pubblica fu convinta fin da prin- 
cipio cho trattavasi di una seconda edizione del 
delitto di Vico Equense. Le voci giunsero dopo 
qualehe tempo, fino alla procura regia di Salerno, 
che inviò subito a Positano ed a Sorrento un ma 
resciallo ed un ispettoro por una minuziosa in- 
chiesta che è quella che ora costituisce il processo 
in corso. » 


Fia qui, il mio diligento e minuzioso informatore 
di Positano, la cui narrazione, dando molti, inte 
ressantissimi particolari nuovi, rassoda pure con 
precisione le principali circostanze del fatto, date 
coll'incertezza naturale delle primo ricerche som- 
marie, 

Io posso confermarvi che se una processura ora 
è aperta, essa devesi anzitutto all'iniziativa della 
Compagnia assicuratrice l' Urbaine, che già ha 
fatto tutto un processo per conto sto, consacrato 
in un voluminoso rapporto del suo ispettore ge 
ralo per l'Italia signor G, Ruga, venuto qui due 
volto, e poscia recatosi a Firenso a compioro le suo 
indagini 

Ji rapporto consta di 25 fogli, corredati da di 
sogni 0 fotografie, © fa parto ‘el già volami 
incartammanto processualo dell'uflicio d'istruzi 
giudiziaria di Salerno. 

Secondo qualche rappresentante dell’ 
fa qualo conduceva da un'pezzo con molta sog? 


tezza la sua processura — lerivelazioni improvviso 
dei giornali compliclieranuo le indagini In corso, 
principalmente pel fatto che tutto l'andamento 


cose sarà noto al Possel, il cui recapito a Pa- 
è ora mantenuto segrotissimo da chi lo conobbe 
d Sorrento, 

Le indagini pertanto continuano incessantement 
per conto della Compagnia, a Parigi, ad Amiens e 
& Londra. Sarebbero già state assodato — dicesi 
fina quantità di circostanze importantissimo per 
Aprire una istruttoria anche in Francia. 

TI tapprosentante in Napoli. dell’ Urbaine, cav. 
Rabinacci, partirà tra giorni per Parigi per confe- 
tire con la direzione generale della Compagnia. 

Quando i coniugi Possel si presentarono alla sede 
di Napoli dell'Urbaine per la regolarizzazione della 

olizzà d'assicurazione fatta pochi giorni innanzi a 

irenzo, fu notata assai la diversità del contegno 
6 degli umori del Possel 0 della Beckett, 

Questa, seduta su un divano, non pronunzib una 
paroîa, mentra il marito, coll'aplomb d'un milions- 
io, parlava di grandi ricchezze. 

În effetti, però, di tutto il spo patrimonio per 

inalo paro non gli fosse rimasto - per una vita 

po dispendiosa da lui menata - cho una ren 


dello 


dita annoia di 8000 ico; e sera impegnato a pe: 
gare una annvalità di L, 7500 all'Urbains, vale 
a diro che altro non gli rimaneva che 500 lire 
all'anno! 

La prima ahnualità, per altro, dell'assicarazione, 
fu pagata ritirando dalla Banca Cominerciale di 
Firenze diecimila liro dello quarantamila deposteri, 
® cho sarebbe assodato fossero della povera Beckett, 
riggranellato facendo ella la chanteuse a Londra. 

‘Questa però è una circostanza importanto che 
gioverobbe cesttamente controllare. 

il- Possel, invece che n Parigi, avesse 
fatto a Firenze la sua assicurazione all'Urbaine, è 
un'altra circostanza pure che è parsa singolare. 

E' messo pol assai in rilievo Îl fatto dell'educa- 
ziono avuta dal Possel dai gesuiti, essendo apparso 

ico tutto il procedimento del suo rapido pa:- 
saggio in Italia, da Milano-Firenzo-Roma- Napo! 
Sorrento, fino... al dirapo di Positano, 

A Ficonzo, per avero una garanzia sul suo nome 

e le sto qualità, egli ei avvalse di quel padre ge- 
ita, che diodo di Tui lo referenze chieste per l'as 
sicarazion 

Ma - ancora una volta « dopo tanto comulo di 
induzioni vaghe, imprecise, elastiche, contradittorio, 
chi può diro con cossionza la verità. sull'accaduto, 
so ln scona si svolse senza testimoni, o se pur 
molti dicono che dop) la catastrofe il Possel abbia 
mostrato una vera disperazione, costdenon lasciare 
în nessuno che în quei momenti lo vide, il sospetto 
d'aver egli commesso il delitto? 

Il brigulioro Sica fu così convinto della. disgra- 
zia, che anche oggi fitieno che lo indugini che si 
fnono, non potranno che rimanere nel campo delle 
induzioni. 

Ed è evidente cho so circostanza solide o schiao- 
cianti non verranno in soccorto della giustizia in- 
quirento, questò processo avrà sempre un grosso 


interrogativo dinanzi al serono eciterio dei giudici 
® del pubblico. 
Notizie di Salerno 
SALERNO, 25, ore 3.40 pomer. — (De Sica) 


tuttora le notizie dall'estero. Lo dichiara. 
zioni di Celentano, Scarpati, Esposito 6 Suoro mo- 
strerebbero che fu studiato Îl misfatto, 

Il Possel sarebbe partito il 28 dello scorso mese 
alla volta di Londra. Qui non si parla d'altro. La 
ipotesi del delitto prevale. Il Postel che dopo l'ar- 
vonimento additava al carabiniori In via della di- 
scosa, como mai non la percorso quando l'infeica 
precipitava, e non gridò il suo dolore allo persone 
incontrato immediatamente ? 

Questo ed altro riflessioni inducono n credere al 
misfatto. Intorno alla visita al cimitero aggiungo 
questo particolare. Avanti di taccard dal cadavere 
il Possel reciso una ciocca di capelli baciandola ri 
petotamento tra siughiozi, 0 rivolgendo parole di 
addio alla morta. Fa l'espressione di un cuore strà- 
zinto dall'angossia, o la più raffinata © più cinica 
finziono di un delinquente? Fa la voce dell'amore 
0 quella del rimorso ? 

Speriamo cho si risponda presto a queste do- 


mande, 
Ciò che si dico ad Amalfi 

NAPOLI, 25, ore 4,42 pomerid. — (Bellezza)! 
Una notizia da Amall al Zoma dico che Ivi ere 
desi a una pura disgrazia. 

TI Possel dopo essere stato interrogato ‘dn quel 
pretore fu rilasciato dietro ordino del procuratore 
del Ito di Salerno. ; 

L'opiniono pubblica credo che so vuolsi mettere 
in dubbio la disgrazia © vuolsi invece far credere 
all'utoricidio ciò è conseguenza d'interessi di terzi. (!!) 

Possol a Parigi 

Dl Corriere di Napoli riceva. questo dispaccio 
da Parigi: b: 

‘« Ho continuato lo ricerche su Giuseppo, Pomel 

è dopo lunghissimo indagini, mi è riuscito di sa- 
lore che egli era qui in uni Pensione alla via 
Boisey d'Anglas. Mi vi son recato immediatamente. 
Ta padrona della Pensione, malgrado che uvesso 
subito una omestica cho la obbligava a 
partire proprio nel momento in cul giungevo, mi 
ha tuttavia ricevuto. Erano le s cio mezzo del 
mattino. 

‘€ Giuiseppo Possol dormiva ‘saporitamiento nella 
sua camera. Egli si trova nella Pensione fin dal $ 


agosto e vi giunse, socondo dichiarò alla padrona, 
tornando da Londra. 
< La palrona mi ha dotto cho il Possel ha le 


apparenze di una persona a modo. Mi ba puro as- 
sicurato clie mena vita regolare, 
< Egli l'altea sora parlando ai suoi commensali, 
contò, mostrando una corta commozione, la ti 
‘n morto della moglie, cadota in un burrone a 
tano. 

< Foco velero agli astanti la fotografia della 
morta. 

< La padrona mi ha dichiarato essere la prima 
volla cho il Possel scondo alla sua casa. 

< Suppzngo che egli abbia manifestato alla pa- 
drona della Pensione dei sospetti circa l'opera 
della giustizia; e questo dubbi» ini è sorto. potchè 
la padrona non «i meravigliò por nulla dello scopo 
della mia visita in un'ora così inoltrata. » 


Lo stesso corrispondeuta telegenfa: 

« Sono ritornato ora alla via Boissy d'Angiss 
con l'intenzione di velero © possibilmente interri. 
staro il Possel. 

< Coni mia somma morarigli, però Do sapato 
cho egli aveva abbandonata la Pensione dichia» 
rando alla padrona di recarsi a Versallica Inacian- 
dole il suo nuoro domicilio. 


‘< Mi sono subito recato a Versalles, ma dopo 
minutissimo ricerche mi sono convinto che Il Possel 
° ‘Egli ha dato un falso intirizzo lasciando Pa- 


fatte, non è 


5A a me, malgrado le ricerche 
rintracciarlo nè al domieili 


LIVO 24, ore 4,17 pomeril, — 
Lo solenni onoranze rese oggi a Livorno alle 
dei tonenti Paoletti © Caramelli, sono te 
soltanto dopo le 7 pom. E' stato quindi i 


È tolegrataecane, neanche 
Fase ino riuslte grandi 
Siso dalla mattina, 

te vio pricipali 

“tato imba 
alora dal tnspo 

ni calco, © nolo 

pato di popo. 

i Alle 

formarsi lungo, int teo, 

le mime, che ersto 


i, rffettarso. 


tto 


del genio a Masa 
Precedera na piotone di n i Co 

mune; seguivano la Si 

numerosi sodalizi citt 


del municip 
bri a quattro cav 
letti è Cara 


anto €. ( 
Tatrini per la. Conîrater. 
nita della misericordia che eseguiva il trasporto, il 
comm. Dino Malenchini prosidento della Deputa» 
zione provinciale, il cav. Giovanni Patron nei Con 


siglio provinciale, il sig. 
amici 6d altro autorità, rappresentanze, et 
Dietro | carri, i rappresentanti le famig 


sessori © consiglieri comuuali autorità, tra 
Je quali i generali Heusch e Grillenzoni. 

La Regia Accademia navale era rappresentata 
dal tenente di vascello Cusani-Visconti. 

Era rappresentato dal sindaco e varii assessori, 
il comune di Lari, 

Chiadeva Il corteo un altro carro, c 
sone. Noto quelle della stampa quotidi 


orto di ce 


tror= H malgrado tale presidio, non 


nese, dei reduci d'Africa, dello fumty! 
Paoletti, 0 una grandissima di palmizi, con largo 
ciuffo di fiori alla base 0 un ricchissimo nastro di 
seta bianca, con la scritta: — € I? giornale La 
Tribuna, » 

Alle 6 pom. il corteo imponente sosta tra una 
immensa folla alla cattodcale, dove, deposta le sal- 
to alle quali faron resi nuovamente gli onori dalla 
truppa armata del 9° bersaglieri 0 del I° fan- 
teria qui di stanza, sono state fatto lo esequie. 

I doo ferotei erano circondati dallo bandiere tr- 
colori delle associazio 

Patlò per primo l'assessore comunale car. arr. 


Ugo Fortini, che pronunziò una smaglianto ora 
zione, con voce commossa, 

Egli ricordò il valore dei due prodi livornesi, 
traendo dalla cerimonia odierna aus confortanti 


per l'avvenire, 
Parlò poi felicomente con voce vibrata il capi 
tano di stato maggiore signor Domenico Guerrini. 
Chiuse la serie dei discori — con un salato elo 
quento allo due salmo — il teneato. Cesare. Gu- 
glielmo Pini, di cui l'accento rnschio evoeò le me 
morie della non ingloriosa giornata di Abba Ga- 
rima, al proposito della quale ebbe un saluto anco 
ol povero Arturo Garavaglia « che travolto dalla 
fera della morte egli vido cadere, e che ginco 
insepolto, egli che è morto con l'arme in pugno, 
sotto i aucì occhi, ed ebbo l'altimo. suo saluto. » 
di lo due salme procaderono, seguite sempre 
proceduto dall'interminabile corteo, tra la reve- 
renza memore di tutta Livorno assiepata nelle vie, 
sino alla piazza Roma, o di qui al cimitero dell 
Misericordia. 
Intanto che le musiche suonavano marcio fu- 


è curvo: un vecchio chiuso nel suo abito nero cr 
retto, appartato a sè, vicino ai generali e agli ufî- 
ciali în alta teonta. 

Quel vecchio, nel coi eguardo velato Inccicavano 
(le ho veduto) le lacrime, era Domenico Cncchiari, 
Îl docano del nostro esercito: quegli che, a Cario 
Alberto, quando elargì lo Statuto, disse: « Sire, 
per la libertà © per Îa patria, questa spada è vo- 
stra. > 


a 
FERIMENTO GRAVE 


FIRENZE, 25, ore 2 pomeridiano, — (Guidi.) 
Pel fatalo uso del coltello è accaduto stamane un 
gravo fatto. 

Tra Pietro Grazzini di 37 anni 0 Dante Carlesi 
di 23, garzoni nella stessa macelloria in piazza 
Sant'Ambrogio, esistevano rancori pel loro mostic- 
re; venuti a diverbio a causa della sparizione di 
un gatto, il Carlesi trasse un coltello © fer gra- 
vementa l'avversario al ventre. 

Il feritore è fuggito, il Grazzini è moribondo. 


Corriere giudiziario 


IL RICORSO 
DEI DEPUTATI TURATI E DE ANDREIS 
IN CASSAZIONE 

Oggi dinanzi alla Corte di Cassazione, presieduta 
dal sen, Canonico ni discute il ricorso presentato 
dui deputati De Andreis e Turati contro la nota 
entenza del tribunalo di guerra di Milano del 1° 
corrente anno, che li condannava a 12 anni 
o pevoli di cooperazione immediata 
ti diretti a portare la devaetazione ed il sac- 
cheggio. 

N tribunale ritenne i seguenti fatti: 

Per Turati: 


1) una propaganda soelalista sovversiva di Junga 
data; 
2) l'avere 


6 maggio, pur volendo raccomandare 
to in modo da ineitaro maggiormente: 
pomeriggio del 7 maggio, detto all'avr. 
fono da poter estere sentito dai rivoltosi 
tro miliari delle conquiste av 


a 
7 


zione centrale. quando nel gi 
nifento al forrovieri ed fl testato sciopero di macch 


tamento conossosra prima ch 

Per De Andreis 

4. AU di propaganda repubblicana, 

5 ell' Italia del Popolo che nel 
d dic 


dl foterporsi per fur cessa è troppa 
tardi, (7 maggio ore 15). ciò che il tribunale itiena come 


Avvesimenti e no poterono « prewlere ai 
oi quali dovevano essere nel loro ps 
Il tribunale perciò conchiuse: 
«E da ritenersi par quanto sopra che Ta propaganda 
nei Circoli, colle co 
eoze,discomi è pubblicazioni, Ja parte ehe entrambi hanno 
preto nei giorni 0 è 7 maggio daranto | tumulti @ della 
use si è sopra parlato, costituiseano quel. fatto. diretto 
A sostare la guarra civile ed a portare la de 
11 maccheggio è la strage, eostempiato 
Godico penale @ pucibile lla apacio a 
parto dell'articolo stesso, essendosi otteuto l'intento 
perchè emi non potevano Ignorare quali dovevano estore 
È conteguente dell'odio chi o seminato fra. le 
ciali. epporei nersi anche che esi lo 
ano volute, e seno quindi da cossiderarei some coo- 
mo tal! peosimonte responsabili. » 
La discussione 


same 
motivi prod 
sotto. 


sopra esposti. 


umera - gi 
otti dai ricorreuti che 


mineremo più 


Motivi di ordins generale 

Primo motito è il teguente: 

Ammosso che la giurisdizione dei tribunali mi. 
litari è limitata aî renti previsti nei bandi del 
Regio commissario, ammesso che dei duo reati 
ati ai ricorrenti (quelli previsti dagli art. 134 
Codice penale) il reato di eni all'art 134 
non era previsto nei baudi, i dopatati Turati e 
De Andreis mon potevano essere giudicali pel reato 


9 giudicati neanche per 
25%, poichè essendo i 
tà di competenza del triba- 
lo orlinario, l'altro del tribunale di guerra, do 
x come il codice militare stabilisce, avero la 
prevalenza la competenza ordinaria 

Ì è svolta col sito valore di 


avro 


nio Mayno, il quale in ultimo si pone di fronte 
la one contro di essa, ed è che 
he il De Andreis furono condan: 


to per il quale il tribunale di 
etente. 
prof. Mayno sostiene che questo fatto non può 
il valore della sua tesi, con copia diar- 
dici @ di raffr arispradenza. 
irreteoai di 


ramo tutte le illo 
aziono franeeso del 1829, 
do per accettare Ia terrica 
restrittiva , che la retronttività am 
nando non fossero pregiudieate le ragioni 
della pena e della difesa. pi 
La Corta suprema - auspice il senatore Auriti - 
ci feco fare un altro passo; ed affermò due prin 


cipii : peimo, che la retreattività può colpire i fatti 
pracedenti allo stato d'assedio cho si trovano in 
intimo rapporto necessario di causa ad effetti 


quelli che provocarono le misure e 
condo, che la Corte in questa materia è giudico 
di fatto per vedere se, malgrado le frasi di una 
sentenza, tale intimo nesso veramente esista. 
giati in questo uitime trincee, credevamo 
rocaratore generale qui, non venisse a cop 
il terreno ; se ci raggiungo e di colpince 
# noi è fatta. l'offess 


tras 


L'otatoro esamina’ qui, dottaetintamente, la seni 
totiza del {* agosto, Semben si sian voluti colpire 
due simboli piuttosto ch duo uomini. Per quel che 
riguarda le giornate dei tumulti, a Do Andreis 6 
a T'orati, la sentenza rimprovera fatti di pura as- 
sistenza passiva, nei quali essa stessa non trora 
fondamonto alcuno di eccitamento. Del resto, 
an ultimo inciso, essa viéno esplicitamente a” rico» 
noscera che la sostanza del reato consiste nolla pro. 
paganda cho i duo doputati avrebbero fatta, 0 l'ul- 
timo atto della quale, denunciato in senteaza, porta 
data di due mesì anteriaro alla proclamazione dello 
stato d'assedio, 

Applicando i criteri stabi a 
impossibile dimostraro il wesso intimo di causa nd 
effetto tra quei discorsi, quelle conferenze, quello 
pubblicazioni, mai colpito dal giudico, o î fatti del 
maggio. Fu ricordato il presedeute del 1887, cioè 
la dichiarazione d'incompetenza del tribunale del 
Sant'Uffizio, per fatti avvenuti un. giorno. prima 
dello stato. d'aseodio. 

Si pad.aggiungero un ricordo mon meno umi- 

inte per noi. 

Quando în Boemia, arsp una vera guerra civite 
tra czechi e tedeschi; e furono istituiti tribunali 
litari, essi non sognarono di impossessarsi dei 
deputati delle due parti, per la propaganda assidua 
e vivacissima che avevano fatta. 

l'oratore conelude: la Corte vuole andaro a ri- 
lento nel rivedera l'opera della giustizia. militare. 
Rifetta che condannando essa per fatti che non 
furono mai, quando si compivano, considerati reati, 
la giustizia militare rivede e rimprovera aspra» 
mente l'opera del magistrato civile. 

Motivi di ordine spoc'ale 

E' all'avv. Impallomoni, professora di diritto pe- 
nale che è dato il compito di svolgere i motivi 
specifici addotti dai ricorrenti. 

Precisato cha cosa s'intendo per eccesso di po 
tere, è ricordati i fatti che più sopra ho riassonti, 
l'oratore dice così: 

Cooporare dolocamente ad un delitto è volere ll delitto 
da alti consuma 
fl Turati coscorrero alla guerra ci 
a sancheggi avvenuti {a Milano, col messo della sua pro- 
Pagrnda socialista, perebò ossa seotanza afferma cho i 
<api furono sorpresi dagli avvenimenti: questi dunque non 
furono da lai voluti: sarebbero, però, stati bensì nell'idoa 
dol iiianalo una conseguenza della propaganda, una cop 
tegunoza non voluta per quanto creduta provedibilo. 

Nori è dunque il Turati punibile ed Îl tribunale 
facendo quello che ha fatto, ha creato una figura 
di resto nuoro 0 che può definirsi. cor: concorso 
colposo ia delitto doloso. 

stesso dicasi per Do Andreis. 

Ji tribunale non dice che-il. De Andreis isti- 
gasso alla rivolta, ma esprime il convincimento 
cho egli l'approvasse. E che figura .di reato è 
quella per la quale un pensiero sorversivo è con- 
vertito in un fatto diretto 0 in cooperazione in 


fatto diretto « suscitare la guerra civile? 
Su questo mazzo l'oratore insiste lungamente. 
Seguono altri tre meszi che mi limito ad enun- 
ciaco soltanto 
@) 1l tribunale confuso fl reato di rivolta, ribellione ed 
insurrezione previsto dull'art. 10 coa quello di fal 
retti a 


die 
seitaro la guerra civile, la devastazione ed il 


; chiama De Andreia 0 Turati. coopera 
tori Îmmodiati dei fatti diretti a suscitaro la guerra ci- 
vile, ma non stabligoo gli autori di ema. 

Ora chi sono gli autori Questa indagizo era nesessaria 
per siabilire Il Fapporto di coloro che concorsaro ad un 
fatto coll'autore di emo. 

€) in sortanza — dicono finalmente —1 ricorrenti Turati 
Da Andeeia sono stati condanoati per la propaganda s0- 

imo, per quello repubblicana fl secondo. Lo 
la riconorse che Îa spinta alla rivolta fu 
data da un masifosto diretto al lavoratori. fialiasi. Le 
propaganda di cu sopra, quindi, possono essero siato un 
fatto genericamente preparatorio, mai determinante 1 tu- 
multi onde era Î tribunale incompeteote. 
Altri motivi 

Il deputato Marcora, che ha per ultimo In par 
rola, rapidamente enuncia alcnni fra i motivi _ge- 
rali che furono” prodotti pure nel ricorso Romussi, 
rando che egli non rietce, epocialmente, mal 
grado il contrario parero della Cassazione, a com- 
prendere da quale disposizione di leggo sia per 
messa l'istituzione dei tribunali di guerra. Vi è 
in questa istituzione un vero strappo fatto allo 
Statuto, 

Pai si occupa di tutta la causa 
Andreis, mostrando como la sentenza non giustifichi 
affatto la condanna di lui. 

Le conclusioni del P. 

Nl comm. Darante, sostituto procuratore generale 
ga lo soo conclusioni che souo pr rigetto 

Ripeto aleuni degli argomenti già presentati nel 
ricorso Romussi a giustificazione dello stato d'ae 
sedio, @ dei tribunali tilitari, e venendo al ricorso 


Ja questo prosesto non si può neppure 
pirlare di nosso fra 1 renti atti ricorrenti "e lo 
Stato d'amedio, prrehò la sentanza del tribunale esamina 
l'opera di Turati @ Do Andreis nel giorni nei quali lo 
aiito d'assedio era già proviunato. 

Combatte poi brerissimamente gli argomenti è 
sposti dai gno degli altei motivi 
del ricorso, e concludo domandando, come egli dic 
com dispiacere il rigetto del ricorso. 

La sontenza 

Dopo brevo deliberazione, la Corte rientra nella 
sala, ed il presidente Canonico lergo la sentenza 
colla quato i ricorsi di Turati © De Andreis sono 
rigettati, 

Ta motivazione 
qualche giorno. 


della scatenza sarà nota fra 


Pabricus. 


—e 
TRUFFA 
(Tribunale penale di Roma) 


Francesc: 

Lecce. 
Costoro nel magi 

’auvaageli. be 


nell'osteria di Earico 
ono per quattro 


fire, è andaroa vi 0 scolto: Furoso 
DEE questo riteonti r i tratta 
call l'eocom: ma'i iriaanzle ccodanno 1 Mec 
MIE" mesi è 3 giorni di reclusione, ei assise i 
Taniotaci, ch'eca difeso dall'avv. Saverio T 
stiate 
1 FATTI DI BAGNACAVALLO 
dA, BL — (tod. — Oggi. come eveo 


ipeominciato al nostro tribanale ii 
macavalio, che 


niesione era dal sindazo Capra 


Mentre une Coe 
ln truppa che guardara l'accesso al palazzo 


simate; il delegato Gargano Tomasso, colpito al 
‘a forito piuttosto gravemente. Riusciti 
le totimazioni, la truppa. riale 


rta quattro persone, 
quali morirono pei a c 


veuti; tr 
fr. 
ri davanti al tribu 


nt ia 
ifesa in solido gli 
ra 


Santu 


gati i 17 testi a carico, tra i 


i l'audizione dei 47 testimoni a 


discarica. 


"| guata com' 


Caro Fabbri, 

Ta mi hai inviato qui, în questa popolosa 
solitudine, doro i modici mi hanno ‘relogato 
la loitra che il signor Mirco Praga; autore 
drammatico di chi Ja fama, dirigo a me, 
nemico giurato, como è ben noto, di tutti gli 
autori e di tutti i loro diritti. 

Io l'ho letta questa lettora, l'ho meditata, 
@ poichè non vi era possibilità di equivo 
care intorno allo scopo del signor Praga, il 
quale, evidentemente, non intendo dizentere con 
privato, ma’ desidera .che il pubblico 
della Tribuna conosca gli argomenti cha egli 
oppono ai miei, così Jo accontento subito, chie- 
dendogli solo venia del ritardo nella pubb) 
cazione. 

Il signor Praga, adunque, scrivo così 

Vill'Albese, 16 agosto "92. 
Onorevole signore, 

Vao! permettermi un'osservazione 
Ella con'aì grande amore ha impreso a 
Tribuna, quello della riforma della leggo 
di autore 

L'osservazione è questa: che il monopolio eser 

lagli editori di opere in musica, se è dannoso 
Ella alforma, mon è fratto e conseguenza 
vigente, ma è creato © voluto dagli. stessi 


taro nola 
‘suì diritti 


c'è monopolio nel teatro di prosa? No: 
Perchè gli autori p0o colono la proprietà 

loro. (Forse, neppure troverebbero chi 
sso... Gti E così avviene che se una 


Sotbici domandano di rappresettacia; ‘e È amtore 
d'tatti laccorda, contro ta equo compoiso. sal 
Qusado' ragiooi” d'ordine artisteo © filnaziario gl 
Stosigliano (dl non lasciaria rappresentare in questo 

odi estro, dalla tale o tal'altra compagnise 

'cciano altrettanto È maestri di musica. Nm cs 
dano Îa proprietà delle opere lora, oppure, cadano 
il'eslo dipiuo i edizione. Eoco. mossi da Canda gli 
editori od evitato il monopoli. Co. nd esempio; 
fatto, ss no m'ingaono, fl Franchelti pal suo Pon 

T'iiguori masetr, invece si legano mani e pioli; 
ai ighori editore Max vinse lo fnonp, se ampliano 
2, Aff anch gli unione quali cla dl aio 
aditonale pon anno più bisogoo, vuol dire che si 
rorano Î loro torazcobio; e che dagli sfuali metodi 
del loro editori non hanno ragione di Iaguarai 
Capo la vario, 18 la ig vietano ai 
matri questa facoltà di logansi con le mani è eo” 
piedi. MI nos 1e pare che tu siflatto divieto rebbe 
Tita fogiota Timitzione della iberch Lo perrabbe 
ositife, ja questa fine di secolo, una disposi 
Rgilaiva ole. dicesa: « Vol, maestri, quando 
vete scritta uuopera, non la calereto a cl verrato; 
2on ie foreta rappresentare da st come, a dove tÌ 
Aggradi, mu la dorato cedere a dol. quelli che la 
sofranno, per quel  companso dî cui o. logge, iso 
la mitara 3 1. A me, io parrebbe un po' iertsi 

A lei, forse, parrebbe invece  naturalimimo per 
quella ta ragione che la propristà. letocaria noo è 
dna propriet Eccor dop tato quanto i è detto 
ars 6 rito,‘ sì è sampato ja. argoniento; dopo 
She nelle loggi di ogni passo elule i è. ricocansitto 

sontrazior la di el anlita affertazione mi pare 
Ssehbe bisiguo di una iglior e più suariacente di 
Mostrazione Sì Bila not atbia dati. a La proprietà 
Ietararia nn è una proprietà = Eta a0ErmA = 
perch non ba per oggetto un quid materisimeste 
Topressiile, » Rrvias soltanto perquento Allora = 
260. per incidenza’ - mi pernotto di chiederle 
fi Sopione di usa commedia, 1a pariiara originale, 
Manfecrita e i bretto di tn'opeta, mon sono dell 
id materiaimento appremstii Se l'autore noa li 
Toesegna, matarinimente (vorrei ussro Ù verbo fran 
teso ierer, che rende meglio Il coatto) copione 
Sia partitira — il quid apprensibil, tsocnmta = 
gno Lila cacare a fosso, 0 prender conse 
llopora 

No. ia fatto di riforme, ci sarebbe piottosto da di- 
acutere noi due pertadi; e, di vero. 0, chi soniane 
l'abbreviazione del primo periodo: se n'è discus in 
Sonterenzo © ID confremi: di son sorti de volumi... 
fila ca tato cio meglio di ie. Ma ooo per dire 
ii mio modesto parere lo proposito che. ho ine fe 
Miano 1a penna. LRo provo eitazto per dirla quel 
Eh fe ho detto: lol, che ì moapolio si è dor: 
toi per forca di circostanza, 0. d' abitadii, è di 
costanti; os forso, pet nacomiti di cos. o, mogli 
er voltati dell'attore il quile — da quello che 
ufo ‘—= lo reputa di suo lataresse; ma non perch 
a laggo lo contenti, 0 lo. rendesto necsmatlo. 
tanto Eneno, lo Impontase, È che, per  somsegnes 
ti veraitante il monopolio è dannoss al ka ta ve: 
tare to Il rimedio uoa si deve cercarlo in altri prov: 
Salle dd ia altre misure che boa sla ua. Fior: 
Tia dela legge. o o fisso in mente ‘cho la legge 
poteobbe acta fsta (nl limiti del giano; 0 1a te: 
Ronda dello srito moderno) cos come 8 Lei pi 
Seme, a ci malgrado il monopolio nusitarabbo sont 
pre cietà lo volossro, 0 lo. conssatisero, gii au: 
Hd 0.1 toro avesti dato. 

‘Questo è il sto della questione che mi è parso 
allo intereantoÎl tettrie intauzi. A Li: ouore. 
Vols signore, lo stadiario, ss le par che no valga la 


Suo der.mo aarco Praga. 

Ed ora che sono arrivato, ossia che ho fatto 
arrivare i lottori alla fino di questa epistola, 
la quale, in forma modesta, mi dà garbata- 
mento del matto © dell'ignorante, dovrei, fra 
un bicchiere di acqua calda della Grande Gritle 
è un bicchiere d'acqua fresca dei Cèlistins, 
purgarmi... di questa duplice accusa! 

Ahî: quanto a dir qual ra è cosa dura 
Questi selva selvagira 

dei diritti degli autori e degli editori sullo o- 
pero dell'ingegno loro ed altrui 

Voi la vedete, nella lettera di Praga, net- 
tamente divisa in-due, anzi in quattro campi 
diversi, autori ed editori, autori drammatici e 
maestri di musica, o se dovessimo usciro dal 
campo teatralo, chi sa quali altro divisioni e 
suddivisioni ci toccherebba registrare. E, vice- 
versa, como si vedo chiaro ed aperto, che si 
tratta di divisioni puramente ideali ed arbi- 
trario, le quali scompaiono, non appena lo spet- 
tatore s'assicuri al margino delle foreste, por 
lasciar posto ad uno sviluppo unico di tronchi 
e di rami il quale contende, ostinatamente, e 
finora, il passaggio ai raggi 


vittoriosamente fi 
del sole! 


Ad: 


1 Addietro! mi grida il signor Praga. 
teto voi «dopo tutto quanto si è detto 
scritto e si è stampato in argomento, 
| dopo che nelle loggi di ogni passo civile si è 
riconoseiato il contrario » affermare che. la 
< proprietà letteraria non è una proprietà » ? 
E il copione di una commedia, la partitora di 
un'opera o l'originale di un libro non e» 
| stitaiscono essi quel quid mati onte ap 
prensibilo che voi ritenete possa, solo essere 
oggetto di un diritto di proprietà ? 

Questo il vero, il solo argomento, del signor 
Praga, o di tutti gli altri ch 1410 como 
lui, Il resto della lettara, a cui risponderò pure 
samprechè lo sullodate acque melo pormettano, 
| non è che frangia, frangia ben fatta, ma frangia. 


in un senso e nell' altro, ma la 
i discorsi e degli scritti, conse- 
nella legge d'ogni paeso cirile 
| < non è affatto quella che si crede, o che si 
oppone, non è affatto il riconoscimento di un 
diritto di proprietà di chicchessia sullo opere 
dell 

Io arrossisco veramente di dover dare ai 
miei contraddittori una troppo pov&a idea 
| della mia coltura giuridica sull'argomento, li- 


mitandomi a citare, fra millo autori d'ogni 
paese, quello che lasciò scritto il mio cou 
| piantò amico Rosmini. Ma tant'è — siccome 
| 


nessuno potrà sostenermi ehe il Rosmini non 


Per la santa campagna 


fosso uno dei più ortodossi fra i fedeli al culty 
dei diritti d'autore — siccome la sua opera 
fra lo più moderno @ le più diligenti ché vani 
la ricca biblioteca degli studi del genere, 

ne riprodurrò un piccolo brano, il quale 
pare fatto apposta per toglioro ogni dabbi( 
sui principi, a cui si ispirano o lo nostra e lé 
altro loggi « dei paesi civili. » 

Scriva dunque il Rosmini nella sua oper 
della Legislazione e Giurisprudenza dei 
ritti d'autore, a pag. 17 

+, Fra coloro che sostennero i diritti dell'autore 
equinararsi alla vera ed assoluta proprietà, e quell} 
che negano in diritto qualsiasi privilegio alle opa 
dell'ingegno, la legge seppo todere, secondo. mi, Î 
giusto mezzo che ragione e giustizia consigliano. 

+ Atiche coloro che vogliono sostenere lo 0] 
dell'ingegno costituire una vera proprietà, la ‘qt 
debba essero piena © perpetua come ogni altra pi 
prieti, riconoscono che non può dirsi proprietà tri 
artistica, parchè questa, benchè inteparabile A 
to dll'aitre, di;ontà' patrimonio della sot 

iorno della publicazione e per il fatto di 
Seppure il mezzo materiale Ual'estriorecazione ae 
SAUL e quadro 200 da, 00 pal Viaret ROE 
dell'autore, perché anche questo diviene propriet 
assolutà di chi lo compera; vorrebbero, quindi, chis 
mare proprietà il diritto che ancor rimgue all'auto; 


di ricavare esclusivamente i fentti. dell'o 


2 poi ali nl * oil, 
È mn pri i 1 ao da eg, pit 
« consiste ; i senso stbbiettivo la facoltà di reali 
zato © rivendicare e possedere egolusivameate quei 
Lat rendi e poi sii 
Gr e IT TE pn 
Lf tn ia or di pine 
dichiarazione, che il diritto a godere tutti i proven 
di una cosa, ossia un mero attributo, una parté 


roche Il diritto di 
di uno stabile 


n 
; manca. all'autore, la. facol 
anco la pomibilità di ‘lutruggere "l'opera 4 


puro è elemento essenziale dell'ampia deliniziong 
i a datti nota, jus tondi er abufondi $ 
nà si dica che il poere di dlstraggere manca all'agg 
ore per ragione ‘di utilità. publica im 
pie troppo, latta pubblico non sarebbe pito fera 
so tanti quadri, e romanzi è drammi venissero. sae 
grificati alla distrazione come lo sono all'oblio, Se 
poi passiamo agli eredi ed ‘ai comionari dall aue 

DPS, questi vaggono ancora più evidentemente mad: 
care nella loro manì altri diritti che pur sono 
parabili dalla vera proprietà. Potranto esi 4 
care, migliorare, alterare il lavoro che fu loro cm 

to? No, certamente, 

Ora. mentre nel linguaggio volgare e comune 
chiamor, forse ancora per molto, colla voce inesai 

forteraria ca artistica il complasso del 
tano agli autori, io fhccio plauso 
Ea  Propitt binomi 

proprietà dei vocalgli, e li 
chiamò col loro vero @ giusto nome diritti Autore; 
quale espressione, per Ja sua latitudine, mostra il 
carattere speciale di questo facoltà... 

Si può disputare sulla maggiore o. minore estan- 
sione di tali diritti @ circa if modo di” efficacement 
tutelarli: ma sulla giustizia ed opportunità. di 
sacrare è garaatiro I libero esercizio dei medesimi 
non vorremo noi certamente sollevare one è 
dubbia. di 

rta però il 
duo dose debuoasi 


natura 
utro li 


ta € 
profili è la riproduzione, 
mporanea. Perché È 

Perchè avvenuta la pubblicazione per volontà del 
‘autore, il quale con tale fatto dà iadubbiamente 
conoicere di mettere l'opera sua a disposizione della 
società. songo un divitto nella socità sima. di {Ro 
dere i vautaggi che possono a lel derivare dall'o- 
pera pubblicata; e questo diritio deo pur essere cone 
tamplato e garantito nelle sanzioni della leggo. L'au 
tore di un'opera d'arte 0 di sci fa 
che la pubblicazione non giovi 
gli autori di grandi inveazioni 
tono pretendero ch'essa rimaagai 
cate; al 


perio non pos 
sterili e inappli 
lettica, d'ogni pi 

vo ‘invocare a 
proprietà assoluta, sorge più a 
i Sovrana, dl prisciio. daiveile 
umanitario della civiltà, di fronto al qual 
pito, opa prio lare spose sTrtink 


ragione chi ssa 
ssimo campo sul que 


; ella acionza e nell'arto mo» 
ia 00 si avessero inuanzi È gruadi esempi 
degli avit Li r 


"isve incominei 
società, è compito della legge. Questo è 

Îl'iato pratico e quiadi il più Amportanto della que. 
atioge: conciliare. dv rossi dell'autore ‘co 
quelli dellintlligoaza unive È 
Così è, così è, miei signori, lo leggi attual- 
mente vigenti « presso tutti i paesi civili » 
non rappresentano affatto il riconoscimento di 


un diritto di proprislà, a favore di chicchessia 
sollo opere dell'ingegno; esse rappresentano nè 
più nè meno che una transazione, un accomo- 
damento più o meno equo — al Rosmini pare 
he la logge italiana il « giusto mezzo » 
a mo nò — fra duo teorie, una certamente ecces 
siva, com'è quella che varrebbe l'opera del 
geguo enirasso nel dominig pubblico appena 
prodotta, e l’altra certamehte assurda, come è 
quella che la vorrebbe assimilata ad’ un og- 
getto materiale, frangibile, consumabile. 

Per sgcoli 6 secoli abbiamo avato il predp: 
minîo della prima di questò teorie; e la $ 
conda non ha fatto capolino, timidamente, cl 

x della rivoluzione francese, Feo 
quel trionfo dei diritti privati che è poi dogé 
morato in tirannide. Ma essa era tanto assurdà 
che neanche allora essa ha potuto trionfare coi 
potamento e stabilmente od al decreto della 
Convenzione del 1798, il quale riconoscera agli 
aatori delle opere. d'ingegno: diritti. esclusivi 
od illimitati sono succedute n brere distanza 
altro leggi e decreti i quali li hanno limitati 
nel tempo @ nell'estensione. 

Cho vuol dir quosto? Vuol dire che si è vg 
Into riconoscere © tutelare un diritto, un diritta 
logistimo e santo fin che si vuole, dell'autore 
a percepiro i frutti dell'opera sua, ma che. i 
diritto di proprietà, diritto per natura, positi 
illimitato, incladente le facoltà di sfruttarò if 
tutti i modi o fiu anco di distraggere ciò che 
no è l'oggetto — nossuno ha potuto nò ricg= 
noscerlo nò codificarlo in questo materie. 

Quando si parla di proposte, egregi signi 
gna avere nella mente ben chiaro il 
cotto del jus ufendi ed abutendi, è poi, im- 
maginano l' applicaziopo stretta nel cam 
dello opero dell'ingegno. Pansate, per. ese 

o, all'effetto cho farebbe oggigiorno, 1' gi 
zione penalo che un erode, legittimo o téskf: 
mentario poco importa, del nowinato Dani 
Alighieri intontasso a tatti quei, professori 
letteratara i quali osissero di leggero ® spig. 
guro la Comedia ai loro scolari, oppui 


Îl sapere cho Adelaide Ristori ol Ernis 


hanno dovato vedero per parecchio set 

imane il sole a scacchi per avere scordato di 
munirsi del relativo permesso, o della. quie- 
danza del nolo, prima di declamare Francesca 
da Rimini o il Canto dei ladri! 

‘Non mì si accusì di esagerazione, La pro. 
prietà è o non d: so. è, è perpetua di sua na- 
tura ; ® se non è, è ozioso parlarne, ed invece 
dî essere matto od ignorante io che la nego, 
potrebbero bonissimo essere troppo savi o troppo 
accorti quelli cho la sostengono. K 

Giuntò a questo punto, è beno intenderci. 
Lo dico, o meglio, lo ripeto per Ia centesima 
volta; negare l'esistenza di un vero diritto di 
proprietà sulla produzione dell'ingegno, non 
importa negare o menomaro il valore di quella 
produzione nè contendere all'autore il diritto 
the gli compete, di ricavaro un utile dall'uso 
che egli ha fatto dui suoi studi e dello sue 
doti natarali. Ben al contrario, jo credo, che, 
ficondotto alla sua vera essenza, e riconosciuto 8 
tulelato secondo ragione e a, il diritto 
d'autore riuscirà, nel medesimo tempo, più pro- 
fittevole all'antoré o ‘meno. proibitivo per il 
pubblico. 

Come ciò. possa obtenarsi, qualo abbia ad 

re, în altre parole, il nuoro e migliore or- 
inamento, che la legge prima è poi. il costume. 
|ebbano darò alla materia, so sia sufMclento, 
come. pare creda il signo Praga © como non 
eredo fo, l'abbreviazione del termino di sfrap- 
{amento esclusivo riconosciuto dalla logge at- 
4uals 3 so tutto possa ridursi, alla ostefisione a 
tutti i campi dell'arte del sistema introdotto 
in Francia dalla società degli autori dramma- 
tici — tutto questo è e sarà ancora per molto 
tempo, materia di studio peri congressi 0 per 
i legislatori, ed io mi guarderò bene dal vo- 
‘Jormi sostituite, neppuro per un minato, ad 
Accolto simili di mostri di scienza e di natura. 

L'importante è che la quistione sia posta, e 
yedendola posta, gom'è, io non mi lagno e non 

rotesto perchè abblano dato occasiono di sol- 
fr la, Jo poco comparabili pres dgl di 

ri di muslca. 

TI signor Cottrao, che ha fitto. introdifrre, 
pro domo sua, quel tale incjso nella loggo del 
1882 — ed il signor Ricordi, cho seppellisce 
nello suo cantine l'Otello di Rossini e lo Al 
legre comari di Windsor di Nicolai, per la- 
ficiar libero il campo all'Otello od al Falstaff 
di quel Verdi, il quale, por far che si faccia, 
passorà sempre ni posteri come l'autore della 
Traviata è del Rigoletto — hanno futto essi 
soli, in favore della riforma della logge, più 
che qualungno altro. 

Eà io questa riforma, riforma onesta, profl: 
cua, utile a tutti, autori © pubblico, l'affretto 
coi oti non solo, ma la veggo o la sento vi- 
cina. Essa porrà fino, è vero, ad un monopolio 

jo esiste oggi, non per coJpa o por volontà 

) compositori di musica, é0me il signor Praga 

gone, ma per necessaria conseguenza di 
SIR proesitenti, at qual Tx Meg italo non 
ha pensato s6 non pot sanarno la originaria 
illegittimità, Ma non sarebbe questa la prima 
mollo, la ciù Ta compeihnà dì ‘tn monopolio, 
col rinvigorinidhto cho ne deriva alla produ: 
zione resa libeta, gioverebbe a tutti, e special: 
mento a coloro ché so no stimassoro lesi nei 
loro diritti. 

E con questo, depongo per oggi la ponna, 
e vado a bero 

Al signor Praga sembrerà forso che io non 
abbia risposto a tutti i suoi argomenti; in tal 
saeo ne incolpi lè osigonzo tranne della cura 
cho mi reclamano. Ma so egli desidera conti 
quare la discussione io non la sfuggirò certa 
mento. 

Abbiatemi intanto tu egli altri colleghi della 
rodazio n 

Vichy, 23 agonto. 


Vostro aft.mo 
Attilio Luseatto. 


Al sig. cav, Fede 
redattore-capo 


Una collisione fra due piroscafi 


mtrata del porto di Genova 
(Nostro telegr. part.) 


GENOVA, 25, oro 9.95 pom. — (Mussa). ler- 
nera ale oro , all'ntrata del poro, avvenne 
solisione tra l'piroscaîi Ligure o Iniziativa, ll 
primo de' quali usciva dal porto diretto a Napoli 
ed aveva a bordo 190 passeggeri, ed il secondo 
proveniento da Riposto carico di vino rocara due 
soli passeggiori, 

Ta causa della collisione non è esattamente ac- 
certata finora. Devesi attribuiro ad ogni modo ai 
da uno del duo piroscafi. 


ebbe uno squarcio largo cinque me- 
la linea d'immersione allo murate, ad ua 
metro circa dalla prora, 

Il Ligure ebbo solo duo cameroni sfondati, promo 
il dritto di prora finto che potù ritornarseno su- 
Hito a porto 

Undici pasteggieri del Ligure appena arrenno 
Varto sì buttano la mare 8 furono. tut mo 
colti. 

Duo uomini appartenenti all'equipaggio dell'Iri 
giativa, certi Domenico Guerriero, secondo capi- 
tano, e Sebastiano ‘'ornafore, marinaio, riportarono 
nell'urto ferite non grati. 

L'Iniziativa venne rimorchiato in porto da bar- 
cacio, 


Appena ebbero notizia della. collisione si reca- 
rono a bordò de' due pirvecafi il capitano del porto, 
il prefetto o allco autorità che aprirono un'inchiesta 
per determinare a, chi epottà la reionsabilità. 

Ka collisione richiatiò lungo la via di circonval- 
laziono a maro una enormo quantità di persone che 
commentavano il fatto. 


CRONACA DI ROMA 


Le manovre presso Roma. — Stamane, 
gome annonziammo, sallo vio Prenestina e sco: 
lana, hanno avuto luogo lo manovre di’ divisione 
contro nemico segnato. Lo esercitazioni sono ri 
sscito benissimo per vari bril'anti attrcchi eseguiti 
del pactito sud, cui il partito segnato ha opposto 
una valida resistenza. 

Allo 1 è suonato l' alt. La divisiono è stata 
poi passata in rivista. 


Domani le medesimo teuppo esegultanno un'altra 
manovra dî divisione conto nemico segnato sulle 
vie Tuscolana e Casilina. 


L'orribile disgrazia di via Cornala. — 
La Società del te inovando fuita la 
reto dei fili telefonici per collegarti alla nuova sodo 
in via dej Crocifori; o in questa rinnovazione ha 
ordinato di fevar i li ch' erano appoggiati ai bracci 
fungo i mad a agli angoli dolo caso di porri 
sostegni sui tetti più alti, migliorando © perfezio- 
mando gli pinoigent perchè. casì i fili segui» 
stano Diù [ehga tratta © maggior tensione. I so- 
stogai asino taria forma e gicani giungono alla 
graudezza di na cistello di ferro, mentre altri sono 


semplici cavalletti. 
Appunto stamane il caposquadra della Società 
dei telefoni Domenico Rotti di 40 afpi, romano, 


con alcuni operaì si era recato in via Cernaia por 
allacciare a un cavalletto che è sul tatto del 


scuola magistenle di scherma_ 1 fili -telefonici, le 
vandoli dai bracci di sotto. Salì egli con la scala 
sal tetto tenendo il capo del primo filo da allae- 


e asticurata una briglia al' cavalletto, co- 
minciò per mezzo di una cordicella ad. avvolgorri 
attorno il filo è a tenderlo. 

A un certo punto la briglia si spezzò. 

Fa un momanto terribile. Gli operai di sotto 

idarono: — Lascia il filo, salvati, — Masi 

la prima il Rotti faro come uno sforzo per atti- 
tarlo a-sè; poi il peso del filo, vincendo la forza 
dell' uoîo, trascinare con sò il disgraziatò operaio 
che cadde nol vuoto dall'altezta. di circa. venti 
riotri, 

Gli operai e 1 passanti gettarono un gridò d'or 
rprò. Il Rotti eta caduto è capofitto, ell suo corpo 
fbattà sal tetto basso del muro della seuola, poi 
rirqbaled sul selciato, amninasso sangrinante. 
plttorro guardi vigili, ma liafeico era morto 

colpo. 

Pietieamente fu coperto com un lenzuolo, deto 
dai militi della Croce d' oro. 

Avvisata la Società dei telefoni gi recarono in 

Cornaia il direttore. goneîaio cav. Piachetti, 
l'ing. Colombo © il segretario Ortenzi. 

Dopo lé constatazioni di legge, compiuto dal 
pretore del IV mandamento, il cadavero fa traspor- 
fato all camera meruacia del’ ospodalo di Sat'An- 

no, 

Il Rotti da 14 anni era addotto. al lavori della 
Società, ed era ammogliato con tro figli, dei quali 
la maggiore, una femmina, conta 10 anal. 

Abi le Colosseo. Tn tasca 
Mi soll ed il regolamento 
la! squadra del Rotti ci ba 
raccapricciante fatto potera essere eri- 
che il disgraziato si fossa legato con 
di sicurezza, cho tatti. gli lo 


ella Sociotà dei t 
Qualche operaio 


detto ch 
tato, Basta 


rottasi la brigli 
forso fa imprudente; non*time, nò fermò la cin- 
hia di sicurezza che fa Arovata appesa al caval- 
etto. 
ll Rotti era adsicarato alla Società per. gl'infor- 
Sani sl'lavoro dala: stessa Società. generale del 
tolefoni. 


SE TRIA 
Allo Sferlaterio Sallustlano. — Ecco la 
prima parita impegnata per il giorna 20 agosto al 
dre S1(4: 
Prima partita 


Roia: Ritardi, Mazzoni, Turate 
Marchini o 
Seconda parti! cad 


Rossi: Bossi Mazzoni 
Turchini: Gabri, 


Riserva: Franchi a tutta @ due le partite, 

M suicidio di un impiegato della Con- 
grogazione di carità. — r— Da circa cinque 
Anni ll gi venticinquenne, 
‘romano. protocollo del 


Gongragazione di casi, parcopendone uno spend 
ire mensili, più una cinquantina per lavori 
strmondimate 10 4 to 
Abitava, cot padre io 
in via Cremona N. S& 
le ore di ufficio, monava vita 
sto, oltre che dall'agiatezza 
nitori, gli era larga emesso dall 
lo gli portava. Era un 
mpitico ed affabile giorone. 
Il giorno otto corrente, ottequto un ri 
messo dall'ammiuistrazione da cui di 
fingei lasciò Roma diretto a Torin 
Pochi giorni dopo si recò a Parigi. E il giorno 
19 tegtà docorso, cò, it un albergo di Mead 
colpo di Fiv 


Nella apcora di preciso si sa circa le case ehe 
spinubgo il povero giovane al passo fatale. Mas per 
ie ragioni detta dignzi, sebbece aleoni giorni. prima 
di ueciderai agli abbia scritio nd un suo amico chie 
depdogli l'ipvip telegrafico di 50 li 

‘gausa dol suicidio debba ri 


sembra escluso 


affasio che | 
dissosti qnaiiitri. 

Sin dall'età di pei anni, dopo aver so 
fierissima tonte ednvalsiva, il Ruffinoni era to 


tati ad 


cura. Venno 


anche, ma senza profitto, dal professori Baccelli. € 


LA mattina del sulcidio seri 
suo collega di ufficio, maudaw 


una letter: 
gli I" alti 


dicendogli non sì, incalpasse sua morte; 
chiedeva perdono ai suoi geiitori pel grave dolore 
cha avrebbe loro arrecato © pregava I" amico di sa- 
lutaro per lui tutt i suoi cari colleghi; dava, fial- 
menià qualche disposizione reaiva ad aloutì sui 
vrucc 


) suicidio fa dall'ambasciatore italiano 
ute comunicata al commissa- 
riato geperale di pubblica sicurezza a Roma; un 
funzionario del-commissariato di Campitelli fa inca- 
ricato di trastuettera olla famiglia la triste nuov 
11 Rulliboni imato dai colleghi di ufficio 
0 dai suoi numi 


Da sarii gio 
raro 


LA 
'Etolto Belge. 
‘altra mattina nella sua abitazione in via Cavour 
gli si suicida espiodendosi due copi i rivliella 
ia boccn 
Pra molte lettere ne fu trovata una diretta alle 
autorità locali nella quala diceva di suicidarsi per- 
chè alfetto da tisi polmonare 
Difatti egli soffriva da molti anni di questo terri- 
tanto che erasì recatoia Algeria, nei Se: 
negal @ porsiuo al Capo per chiedere a quei. caldis: 
ni limi fa saluto i giorno più gli matr 
cava: Ma tok i suoi 


50 rimasti sempre infrattuosi. 
sto topo era venuto ia Italia a ese 

rofessione appunto par soticarsi all'in» 
enza di iti menò lamporall:  Nondimano 
tiauava ad avero frequenti, quasi quotidiani sbocchi 
di sangue. 

Ero, naturelmeato; azsai melapconico è più volte, 
disoarrendo con gli amici ebbe a manifestare il tri. 
sto proposita di fairla una boona volta. 

incendio. — Siamano allo 2 è mezza 
luppato ua grosso incendio ia casa. dell'iog.. Dome: 
nico Leone fa via di Sant'Auna deì Bresciati. 

Quando | vigili diretti dal comandante Pucci a dal 
citano Jonni accorsero, tra camere. erano già. in 

me ed i mobili distrutti. Îl lavoro d'isolamento 
incendio © di spegnimento cominciò alacre ed in. 

>. Dopo dae ore era spento. 

fi fuoco ai era sviluppato nella camera della so 
cera dell'ing. Levto, signora Giacinta Pallera. Es 
sendo questa a letto malata, appiccò inavvertita- 
meute con la candela il fuoco al cortivaggio. E ben 
presto la finnma divampò. 

La povera signora gridò al soccorso, e. per for- 
tuna si polò taria in. salvo, trasportaodola ia wi 
Altro appartamento, na non sì presto ch'ella nom ri- 
portasse alcune scottature. Fa condotta all'ospedale 
Îlella Consolazione dove fu giudicata guaribile in 10 


è sl 


‘a dei vigili non finì che a 
potò essora salvata. 
puotellati i.soffitti delle stanza per evitare 


jorno; un po' 


lesso il danno si fa ascendere a cir lire 
‘eassetto di un comò erano lire, 25,000 

ti di banca che furono brucia 
La fino d'un nmore contrastato. — 
Ia via Banchi Nuovi n. 24, vivera ja casa dello rio 
ana giovano di circa 20 auni, che da alcuni mesi 
ara lusistentamente corteggiata dal marcheso Augusto 
raiè. Lo zio si oppose a quest'amore e cercò 
di persaadere la nepote, Ida Mantelli, ad abbando- 
corteggiatore. Ma la Ida preferì fu- 

re la casa dello zio, 


lo della paterna 
riaro. tale onta, i 


risoluzione? Non c'è prima il 


Perchè tale tag 


santo matrimoni 


I concerti di stasera. — In piasra Co 
lonna. — Programma dei pezzi di musica che il cop- 
corto del 70° fanteria eseguira dalle 9 alle 10 412 

4. Plarosi, marcia militato — 2. Marengo, ‘siafonia o- 


riginala — î, Verdi, Rigoletto, pot-pourri — 4. Biset, 
Carmen, fantasia — 5, Mayerbeot, Dinorah, walteor. 
Popglo — Pi deli perzi di 


fanteria ‘esegulrà 


men, ‘raccolta. di prelodi — 
fallo Sieda — 5. Sironi, 


Nol resto d'Italia, lori, la Lomperatura | raggionse 0 


superò 1 30 gradi nello saguenti cità 
Cagliari ‘38, Poggia @, Firen 


35,9, Arvaso 0° Pressia 
Piga 34,8, Milano 34.2. 
Verona 34, Treviso 30.9, Sassari 30.7, Pavia e Parma 
30.0. Udine, Perugia @ Teramo 90,4, Bergamo 30.2, Mes 
nina 30, 


Svocciatori scernitori, per 
nmarciale — Gli 


a di 
Maostd è Real Cas si è 
della Mercede, 


chiro Sua 


IL COMA. 0000 


trasferito dal 


37 al 39 stessa via 


| Fri PEMSUTI Econo 
dill'via Sodio preso Agg 


La serata di Oreste Calabresi al Costanzi. 


Artista ormai tra | più notevoli della scema di 
prosa, Oresta Calabresi ha il merito di saper im- 

imere la propria personalità iu ogni catatfere che 
Fitrae, la ogni personaggio che.rivesta; e ciò senza | 


iolari prailizioi per il geoece conico 0 per 


l'° Così iersera si è presentato da prima nel Doni Pie | 


| sicura che sono stati firmati i decreti di promo- 


Hong ele cali le Tao di guel'origionid 
ing che epli Ba fatto di quallorigioniidms 
de' basi foodi napoletani nda potera. Hutch più 
completa, più umana, più vera. 

Poscia, Goo un misurato sanso della comicità, Ga- 
labresî sl è irasforinato nel cerchio ditadino ec 
trizio, dagli. Janamoreti di Goldoot. ‘arcionitanto 
l'espressione cqu la recitazione, in modo che l'e- 
mesa figura goldonisna non facessa > dimenticar 
quadro per cui era stata disegaata, ed il colore 
[= 


qualo sono stati offerti parecchi 
gno a calorosì applausi, nelle principali scena. degli 

amorati, ed a parecchie chiamato dopò Ml Don 
Pietro Caruso. 

Tra gli altri interpredì è doverosò rammentare la 
Cristin& ed Ul Carini nel Don Pieiro Caruso Carini 
e la Reiter negl'/nnomorati È 5 
* Virginia Relter è stata uni Eugenio solnceniis- 
sima: ella ha recitato stupendamento non solo, ma 
ha miniato eo0 arto la due deliziose sceno di gelosia, 
al primo e al secondo atto. 

il pubblico non sì sianeava di ammiraria, © 
quindi di applaudirla. 

Un'altra nota simpatica della sorata: 

Claudio Leigheb la detto il monologo La vi 
con ta'e irrosistiblità da deliciaro in sommo gr 
Î'ufitorio 
p Stasera eranli sspetatira per In Gerosa? di 

inson. 


Spettacoli del 25 agosto 

Costanzi (ora 9). — Drammatica compagnia 
 Leighab-V. Reiter: Gelosa 

‘azionato (ore 9); — Drammaties compagna 
Brlsaone Moutrezza: L'aliergo 4-1 libero soatabio. 

Politeama Adriano (gre 9) - Conpagaia di 
operette Gargano: Una notte e Venezia. 

"Eldorado (oro 9) Circo equastro Castell: Spet- 


sodio SANO: ama nek 
Sferisterio mo gi o 
—"TOMIT giorni partita alle oro Galle ro” 
emo 
D 
INFORMAZIONI 
3 iL RE 

Piero ci telegrafa da Torino: 

Il Re è giunto stamano alle 8 o 30 alla 
villa Peccoz a Gressoney, dove. villeggia, la 
Regina. 

Era smontato stamane allo 3 a. Pont Saint- 
Martin; di la a cavallo, per una strada di 
montagna buia e con forle vento, salì a Gres- 
soney, percorrendo la via in poco più di cin- 


que ore. 
Come vi dicoro 


il Ro prenderà con la 


Domani il Re proseguirà per Aosta © per 
lo caccia a Valsavarancho, doro lo attendo il 
seguito. 

Sono informato che ai primi dì settembre il 
Ro andrà brevemente a Monza. 

La Regina si tratterà a Gressoney sino a 
che il tempo lo permetterà, 

IL DUCA D'AOSTA 

Il duca d'Aosta si è recato sul. Moncenisio 
per ispezionarvi lo manovre di tiro dell'arti» 
glieria da montagna. 

LA DUCHESSA ELENA D'AOSTA 

Piero cà telegrafa da Torino: 

<Il comm, Monteroduni, prefetto di palazzo, 
ha diramato oggi allo autorità la seguente cir- 
colare: 

< D'ordine di 8. M. {l Re mi onoro di partecipare 
all'E. V. che S. A. È la principessa Elena d'Or- 
Jena», dichessa d'Aosta, ha felicemente compiuto il 
sosto mesa di gravidanzi. » 

IL DUCA DEGLI ABRUZZI 

Il duca dogli Abrazzi che era a Courmayeur, 

parti di la stanotte diretto a Londra, 
L'ON. PELLOUX 

Lyon. Pellonx giungerà domattina allo 10 0 
venti. 

Tori fu a visitare l’onor. Parini, o Piero ci 
talografa che il colloquio fra i duo uomini po- 
litici fu cordialo el affettuoso. 

L'on. Farini non è punto aggravato. 

MINISTRI DI RITORNO 

Oggi ha fubto ritorno in Homa il ministro delle 
posto © telegrafi on. Nasi, 

Il ministro d'agricoltura on. Fortis giungerà a 
Boma domani e l'on. Vaccheli, ministro dl tesoro, 
sabato. 


GLI STATI D' ASSEDIO 
Questa sera la Gazzetta Ufficiale publica il 
decreto col quale è talto lo” stato. d'assedio. mello 
ironseto, 


proviucio di Pisa @ 


L'Italia Militare e Marina di questa vera ns: 


zione di ufficiali nelle diverso. armi, cosi ripartito: 
Fanteria — 40 tenenti colonpelli a colonnello — 
13 maggiori a tenento colonnello — 34 capitani a 1mbg- 
gioro —= 70 teeati a cspilano — 09 eottoleneoti a te- 
Cavalleria — 1 teneoto eslcanello a colensello — 
4 maggiore è lanento cojpnsillo — 3 capitani a maggiore 


lonnello nimianto di- 
je a taotale colonnello 


‘9 \eospli è capitano, 
Medici — 3 teneati a capitano. 


Tron. Crispi a DM: 
(Vostro telegr.. port.) 


ina 


prossimo, Malgrado egli venga per affari professio. 
suoi amici gii proparano affettuosò accoglienze, 
Forse, come l'altra volta, alloggerà în casa del do 
patato barona Ciiancislo. 
ric 4 


LA SQUADRA IN MOTO 

PORTOFERRAJO, 25. — Salutata dalle arti- 
glierio della Castelfidardo, è giunta la corazzata 
S'cilia, con a bordo il vicoammiraglio. Magnaghi. 

Si-tfovano in questo porto lo Regie navi Maria 
Pia, Urania © Palinuro, 

VIAREGOIO, 25, — La squadra attiva, comaa- 
data dall'ammiraglio Morin, è giunta © si è anco» 
rata nella rada presso il porto. 

La città è fostante © prepara loti ricevimentia 


Tonorevole Pesocetti 
(Nootro telegr. part. 

FIRENZE, 25, ore 2,25 pom. — (Guidi). L'on. 
Pescetti — condannato lunedì a 10 anni di reelu- 
Bione dal telbunale di guerr: ha scritto mani. 
Jestando 11 proposito di costituirsi dopo la ceste 
zione dello stato d'assedio. Egli vuolo essero ginii 
cato dai, giurati. 


SEC 
La soluzione del mistero di Positano 
IL SUICIDIO DI GIUSEPPE POSSEL 
tot 

PARIGI, 25, ore 5 pomer. — (Zaterim.) 
al Restaurant Durand, con una revolve- 
rata alla tampia, si è suicidato Giuseppe Pos- 
mal, il matito di Eleonora Becket, moi tra 
gicamente a Sorrento. 
Il suicidio ha tutte lo apparenze di una vo- 
Jlontaria espiazione. 


, 24, ore 10 pom. —(A. Z.) 
I giornali esprimono giudizi molto severì sul 
conto dei enbani, che continuano ad osteggiare 
gli spagnuoli. 

Ta giunta cnbana di Nuora:York inviò un 
proclama nell'isola scongiurando gli insorti a 
disarmare e cooperare con gli americani alla 
pacificazione della patria. 

I generali Wade Brooko e Gordon ed il com- 
modoro Schley, membri della | Commissione 
per l'evacuazione di Cuba, arriveranno lunedì 

Avana. 

Ta dislocazione della milizia mobilo prose 
guo rapidamente, Tutti i volontari, fra i quali 
4 reggimenti di fanteria, parecchio balterio di 
artiglieria è molti squadroni di cavalleria ri- 
cevettero il congedo. 

Soldati spagnnoli rimpatrinti 

LA COROGNA, 2. — E' arrivato, senza 
alcan incidento, il piroscafo Alicanfe coi pri- 
mi soldati che rimpatriano dall'isola di Cuba. 

Nuovi scontri allo Pilippino 

MADRID, 24 — Un telegramma del go- 
vernatore dello Visayas, Rios, annanzia esser 
avvenuti nuovi sanguinosi combattimenti cogli 
insorti, dei quali cinquocento rimasero morti è 
foriti. 

Le perdite degli spagnuoli sono minime. 

V'alloanza degli Stati-Uniti 

NUOVA YORK, 25, ore 2 pom. — (4.2). 
Il partito democratico dell'Ohio nel suo pro- 
gramma si pronuncia nettamente contro l'al- 
leanza fra gli Stati-Uniti e l' Inghilterra 0 
qualsiasi altra potenza. 

canti 
Il martirio di Lucia Cuyon 
(Nostro telegr. port. 

PARIGI, 25, oro 4,25 pom. — (Fnferim.) 
Il magistrato avendo deciso di ricostruire la 
scena commovente, il enì scioglimento fa la 
morte della piccola Lucia Guyon, la ricostru- 
zione avvenne oggi. 

Questa ricostrazione, dramaticissima, dimo- 
strò che la» vittima dovetto venire gettata 
dalla finestra mancando le circostanze e la 
possibilità che si sia lanciata volontariamente, 

I coniugi negarono cinicamente, sopratutto 
la madre; ma tutto li smentisco nel modo più 
schiacciante, 

Quando i coniugi uscirono dalla casa, la 
folla infervorata tentò a varie riprese, accani- 
tamente di linciarli. 

I gendarmi a cavallo riascirono a stento a 
proteggerli. pe 


In marcia per Omdurmann 

LONDRA, 25, ore 12,15 pom. — (mme). 
Teri, il Sirdar Kitchener, passò in rivista presso 
Uad Hamed, l'intero corpo anglo-ogiziano di 
spedizione. I ventimila nomini schierati in li- 
nea, con una fronte di quattro chilometri di 
longherza, presentavano un magnifico spetta 
colo. 

Le trappo si mostrano animate da un grande 
entasiasmo. Fu ordinata quindi un'altra marcia, 
che avrà per méta e punto di concentrazione 
il Gebel Kaian, sulla riva sinistra del Nilo,n 
quaranta miglia inglesi (cioò 65 chilemetri 
circa) da Omdurmann. 

Il sirdar intendo avvicinarsi alla città del 
Califa con brevissimo marco por mantenere 


raccolto 11 suo esercitò ed ovitare lo. sorprese 
del nemico. 

notizio che 10 da Omdarmann sona: 
contradditorie. Mute dr A 
disponga di 25.000 nomi 
dar battaglia allo porte della sua-capitale. 


a ie 
ll ricorso Picquari al correzionale 
(Notlro telegramma particolare) 

PARIGI, 23,.oro 5 pomerid. — (Zaterim), 
(Urgente). Il procuratore del Ito concluse 
sua requisitoria, rinviando l'ar-tanenta colo 
nello Piequart e l'arv. Leblofs al tribunale 
correzionalo. 

ro 
Una nave francese 
Great Bici gt 

PARIGI, 25, oro 5 pomerid. — (Zuterim), 
Corre voce che l'incrociatore Bruix ‘siasi pere 
duto nell'Oceano Indiano. Al ministero della 
marina però non ne pervenne notizia. 


11 caldo a Nuova-Yorle 
(Nostro telegr. part) 

NUOVA YORK, 24, ore $ pom. — (4.2): 
Dl caloro intansissimo fa molto soffrire la po- 
prizione Sono stati segnalati molti casi dî 
insolazione. 


SORSE E mercati 


Cronaca finanziaria quotidia: 
La situgzione, così bene delineatasi ieri; si è 
agilbifita, è tilto fa erede 


mi 


Baoco Romk 


N 
francesi. bi 
Rendita italiana ia apertuea a Parigi con 
rammento a 92.75; qui si & ita stazioni 
rada 90.10, li Gacibià pale Rationario Ma 
Animatissimo il mercato dei valori. Bapea d'Italîa 
62) — leituto Fondi rari 
fer Meridionali 28 = Mafierrasae t9oO0 La 
rie pessati 398. — Le Acciaierie tra 780 Milano 
Uevova. 
Quay fattosi 187, chi 
Afetallurgiohe 171 — Fer 
PARIGI, 25 — Rendita italiana: aperti 
Chiusura 92.75. ACTA 
por il pagamento del dazi doganati 
(Giornaliero del 26 1896) 
da farsi con certificati . . L. 107,40 
ENRICO TERUGINELLI, gerente rerpontabià 
"ia tei ilo seta che la oliena spese: 
io fa gettato fi 
cli infos o. dagoste l'acqua. minerale 
conserva ed aceresce la propria fama 
di rimedio sovrano contro le mol- 
teplici alterazioni che l'eccesso di acido urieo 
porta nell o 
RAVA' 
Anno 49 -— Venezia 
Scuola Elementare - Seuola Tecnica, - Ginnasio 
Corsi preparatori alla Regia Ssoota Superiore di 


fulti i valori di quello 
ai 
da 00,37 a 90.40, Îl cambio 
897 — Credito Italiano 558 — Banca commereta 
azioni della Navigazione puro ferre 410, Le Raf 
1 valori locali brillantisimi, con attive trausazioni, 
debole 104 — Ommibus 387, 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
Per gli sdaziamenti superiori alle 100 lire 
——@ ÒINEDÙO SOVRANO 
ea danoste l'acqua minerale 
promiato con modagila d'argento 
di Livorno, 
ci 


Frumento da semina di Riotì 
Teauta S. Pastore, Comunalo e. IReopasto, prodotte 
da spighe selezioazto, molto produttivo. e retente 
allà ruggine. Di Principe POTENZIANI Rieti. 


Vadti 
da peg 


Esposizione Nazionale del 1898 
L'Arte all' Esposizione 
L'Arte Sacra. 


Di ciascuno d'essì è già pubblieata ana prima se 
di 20 numeri; e ora si è iniziata la seconda e 


Jerte, anche di 20 nomeri. 
Quosti giornali, di graa formato, nitilamente stame 
pati su carta di lusso, con numerose e grandi illa- 
sifazioni, con copertina colorata; costituiscono un ri- 
cordo del grande arrenimento e, insieme, una pub 
ato artistica ed elegnito, der 
segnare questo 
libertà italiana. ai 
‘arricchisoe la propria casa 
(sevollssimo orvamento. 
1 prezzi di abbonamento per questa 


SIRUE I ‘gioraale LS 9; per 3, L. 13. 

rr ‘giornale, L. 5: per 2, 1. 0; par 

Sì può anche avere da "lio aliena” al 20 

1 5; por 2, L. 0; per 3, Ia19. 

lora, catratuba fo serie risolto di suit 
pit potrà averle per 


Ghi pod 
1 giornali, è così 
1525 compiemivan 
‘Ogni niinero separato costa centesimi 


Per abbonamenti ed ini pai all'Agon 
sia di pubblicità Maasenstein 0 Vogler. 


216 Appondico del 26 agosto 1898 fratello, di Alberio di Lussan ? | piccolo cartello attaccato al muro. | stro marito... Voi avete fatto senza dubbio un bril- — Sl 
e. I e ar — P' lui il padro di mia figlia... | — la mia visita è stata lunga... lante matrimoniò. — Lontano dn Pari 
— lait... | — Jo arreisvolut — Un brillante matrimonio, sì... — Vicinissimo. AJ l-Pont. Alla villa del 
no melt che nom ha dato il nome alla tambina cho | Maddalenp esitò — Avete figli? Platani. 
n ho messo al mondo, nel solo asilo offerto alla miseria, — Arresti voluto, che e | — Una figlia como ta... l'amo quanto tupuòi amare | —Maddalona barcollò. Il volto di lei divenne livido. 
Erende romanzo inedito diSAVERIO DE MONTEPIN | i dale... | = cho vetesto 1a mia figluota.. vostra nopote.. - | 1a toa; 5 È I suoi occhi espressero tin indicibile spavento. 
TAI * — Mio fratello ha fatto cid! - disso la signora di fango ella col rossore alla fronte. | — La vostra sarà più felico di Gabriella, Avrà un | La villa dei Platani! 
Fregr detier delle Tribuna- Riproduioneinter intts rde, - convun lampo sinistro nello sguardo. Ga: farcela aggrottò le sopracciglia, non tonendoci af. | nome.. entre mia figlia non avrà Era colà cho dimorara il conte di Lagardo, brr | 
SEN "E 3 riella, toa figlia; è figlia sua! fatto a trovarsi alla” pr della rivale che Rog- | molla. -. altro che l'onta per dote. | sinato, la cui morte avera inviato alla” ghigliottinl 
E pon bal cercato di rivederlo? —. . | — La sua bastarda - replicò Maddalena con ram». | gero di Kerren dara a Marc ersi in cuore una ferocegioia. vanni Remy, innocente! 
Pa fatto alcon tentativo, ancho so mi - Ah perdonatemi di aver lasciato sfoggire — F'o ciù? - foco ella an po' soccameni Mare s di fiori, non era che una — La villa dei Platani?... - ripetò ella con voi 
fosse stato possibile... Egli era stato troppo crudele... | questo segroto dal mio povero cuore affitto... a gioia pel mio cnoro di mad fanciull na ba commossa, appena distinta. i 
Ho volute dimenticarlo, espellerlo per sempra dal mio | — Che cosa ti ho da perdonare”. Ta ata | cho un orsogli mormorò Maldal € n eva cho col- | — Sl. Ma perchè tromi ta pronunciando questa 
pensiero. . E' allora, © quando nessano al paese cono. | NOLO lo... Il vero, il solo colperale è | come è buona, dolce e graziosa la mia Gabr | pir gzero in pieni gli non ose- | parola?... Perchè questo terrore sul tuo volto?.,. 
scova peranco la mia colpa, che sono venuta a Parigi |* lui... lui, il ilo! a peste. rebbo mai dar seguito ai suoi pr di matrimonio. Inveco di rispondere alla domanda, Maddalena chiedf 
mettere al mondo in un ospizio la figlia del mio — Non lo Egli mi ha dato mia fi £ | © Mfaddalena ripreso a 3 ansanto 
vilo seduttore, ì è mia-figlia è un angelo cho farebbe tutto LIV. | = Cho età ha vostra ? — E' un pezzo che dimorate în quella casa? 
— Quanto hai dovuto soffriro, mia povera Madda- | care... o tutto perdonare... Ja parora esitaro per al — Diciassetto anni — Essa mi appartiene dall epoca del mio matr 
lenal... tu non ti sei curata mai di sapore | — E si chiama? monio. 
77 Tutto quello che una donna può soffrire... to le Indie per tornare în Fr — Renata. — E vostro marito si chiamara?... 0 voi vi chia 
lagrime soffocavano la voco della vedova di ( Che cosa mi importava? To lo E° bella 2.. © proseggi-Maddalgna arisazte: 
vanni Remy. lia senza di lui... E tierà denza (cono: |-bo 8 — Cento volte — La contessa di Lagarde. 
Fira non ne ehbe pietà. — Allora la mia presenza qui, lo tornerà, sa- La vedova di Giovanni Itemy emiso una sorda esclge 
Ella volora avere la prova che il suo sospetto era | Ma voi, sqa sorella, dorote sapero che cosa n o per noi tre non saprei qual | è, non ha più padre morò la contessa, | mazione e barcoliò. 
deh fondato. d di lui... avanti mento che tu non | - Sono vedora. Marcella, al colino dello stupore, si affrettò a s0p 
in Ma fl pomo di quell’aomo - ripreso ella - del ten | —— Non lo so più di te. Io arero rotte tutto le re- on vuoi rivel Maddalena guardò per la prima volta l'abito into- | reggerla. v 
tifàro, dellò Spergiuro, non mo Ioapprenderai tu?... | azioni con lui, prima di recarmi a dimorare a Parigi. ramente nero che portava la visitatriee. — Ma ancora nna volta — riprese Du = porchò 
1 7 & Cho Varrebbo apprenderlo ? To ignoro so è morto 0 viro, quasi venti morò Maddalena ple- | —— Ob, perdonatemi. perdonatemi - disse. - Nel | questo turbgmento, parchò questo terrore?. 
dir gpl maledirlo fisieme a te. annî non ipi ha dato » Ù mio turbamento, nella mia gorpresa di rivedervi, noi Sebbene dominata dallo spavento, la madro di Ga- 
i. € Yo pon lo maledlresto 1. | 10 tao ronfidenze por ‘ arero notato le vesti di lutlo stretto. Sicchè vo! avîta | brialla capi che, se.lo mancata la forza, si sarebbe 
{i # È perch? | Adesso, djmentichismol lo È perdato vostro marito ? | tradita a avrebbe svelato il segreto del passato. 
#> Perché è del vostro sangue... porta lo stosso | per sempre. Da quasi otto mesi. | _,_Ella fico ono sfbrzo supremo ‘per dotbinao l' sQ= 
ndfge Vostro.., i — SÌ, per sempre... - soggionse Madi poichi non La contessa si alzò. zione di cui la-signora di Lagarda si stupira a_ du 
ki La contessa si aspettara questa risposta. | La contessa sapera tutto ciò che volova sap»r — Andiamo - aggiunse ella - adesso si fa notte | 
ipse sì Sins sorpresa. con una perfoziono da Ella era riuscita auche al di la delle sun speranze lori. ho avuti î no delegata a lascigri! mia buòna Mad ina voce appena. distinta balbaitd: > 
Brallo commeliante, sorpresa dolorosamanti | e, afhva nIandosi per ritirarsi allorchè Maddalena la o foreo p li a cho mi rechi alla ferrovia di piar@ Jostyp marito è slato sscanaio mozA varo 
4 Quell'aomo è del sangué; dici ta; porta il | -trattonno, — Voi vi sit Ho appreso già ciò... Ma | dello È a a prendero il treno. . Lo saporate?o, 
mio pgnò! - esclamò olla. - Mi parli dunque di miò | | — Ve no andate già? « lo chiese ella guardando 11 10 mai sapato, 0d bo dimenticato il nome di vo- AI voi dimorato in cainpagua? 


Prococe, Forfora, caduta ed 
indebolimento dsl capelli, 
n vengono guarito eon la cura spe: 
ciale del dottor Baciocchi, Richiedere opuscolo iNustratiro che 
viene spedito gratis e franco contro invio di un semplice bi: 
3 gliotto da visita col sola indirizzo 


#4 (CALVIZIE ARCENTERIA ESTERA 


son bollo governativo 


FABBRICA PROPRIA IN CERMANIA 
Magazzino — Via Roma N. 319 — Napoli 
dirimpetto al ponte di Tappia 
STUDIO — Vico Bacuivo, 68, PIANO SECONDO 


Medico-Onirurgo 
FIRENZE - Viale Principessa Margherita, 20 - FIRENZE, 


<a. vet ALBUM BELLISSIMO 


(feiuntagiia da L 0,35 alla Ditta pacettt Livorno, 60017 


3 FOTOGRAFI E DILETTANTI 1? 


Radiopeiatura Inguimbart suovienimo sistema 


tomi i 
K. 3, si paò avere inviando car> 


end n 
battigia, $ pensi ed istruzione L. 
frofumato în pecro pestsle. Deposito ssciasiro 
iito scatola. {Corvo 376-379 — Firenze, piszza Sunta 


legante pebla: (Gar TEST — Prc pei n 
2\gi re»: Scuola internazionale di commercio 

CRISTOFORO COLOMBO 

Tn [toptto dui j Corto completo in tre anni: 19 in Talia; 


Torino, Como Vittono Emanuele, 23. 


Carburo di Calcio /è d) fama monditie, 
Malattie Veneree 


grande seoperta del Secolo 
IPERBIOTINA MALESCI 


MONTEGATINI 


Agli Impiegati civili del Regno — 


La Ditta N. MELANI e F.", conduttrice del Risto- 
rante e Caffè annessi ai Regi Stabilimenti di Monte- 
catini, in seguito ad accordi stabiliti coll’Amministra- 
: zione Concessionaria delle Regie Terme, cominciando 
‘col 31 Agosto prossimo, accorderà ai signori Im- 
piegati civili di tutto il Regno una 


PENSIONE SPECIALE 


a sole Lire 6 al giorno 


In tale pensione sarà compreso: 


Ss‘) Visita medica dei sanitari delle RR. Terme. 


La sola ottenuta col Metodo Brown Ssquard di Parigi. — 
Rinvigorisce, prolunga la vita, di forza e salute. — Sue 
info. — Goasulti @ opuseoll’ gratis. — Difidare 


Stabilim. Chimico D.r MALESCI, Firenze 
Sì vende nelle primaria Farmacie 


Li dogonnati registrati. Duo: 
prote a A cai 
| Feet 
Da vendersi in (irottaferrata 
too: vino dell quali con 
îmena arca riducibile a giardino. 
Por lo trattativa rivolgersi in Ro. 51 riervono settoerizioni ud Inserzioni per l'edione 1699 osel@ nalo, 4 
fonti in Via sivamente della Ditte 

ASENSTEIN e 


ROMA — Via del Corno 307 — ROMA 


A. feritono qpumoli pr 

s $ 

pi, no Re Piet 
Poretti, via Nazionale — 

‘Società Farmaceutica Romana — Colon: 

molli e Bordoni — A. Manzoni e ©. 854 


La migliore fra tutte le tinte usate per 1 capelli e la barba è 


L'ACQUA SULTANO 


cho riunisce in sò tutti 1 pregi dello verò acque turche, ed in pochi mi 
Ai capelli ed alla barba incanutiti il loro colore naturale. senza lasciare 
tinte sbradite, che a prima vista accusano l'uso della tintura. 


bilito, fanno dell’ ACQUA 


‘la lunga durata del colore, 
miglioro preparato del suo genere ed il più 


È affatto innocua alla salute 


Indicare bene il colore se si desidera: castagno o nero. Si vende a L. 2,80 
fa bottiglia, franco di porto nel Regno, dui depositari generali per tutta l'Italia 


RICCÒ e MATEROZZOLI 
ROMA + Proihi del PICCOLO EMPORIO - Piz Sn Lr in Luca, 5 = ROMA 


TE LINGUE STRANIERE 
imparate senza maestro 
5 NUOVISSIMO METODO ACCELERATO conla PRONUNZIA | 


tra i vari popoli della terra, 01 maggiori rapporti commerciali ed indu: 
modità di viaggio; remdonò più ehe ai utilo la conoscenza dello lingus 


fe cui credevasi Vita, cd era Sa. | 
dana! ‘8950 


Tosarossa. Tua 20: Vedeti 


Î0 Topino, Attendo tue noti 


Non no poso più! Saluti. c8367 


Te relazioni sempre più crescenti 
striali tra lo diverse nazioni, le facilità © ca 
ituse. 


-"d dello vario nazioni riconoseendone la grande importanza, hanno riservato un largo posto 


iungero tale scopo verano finora molte difficoltà e prin 
mplice, colla pronunzia di ogni parola, 


alert ù 
il bisogno del maestro, con regale » | 
SMFO PUÒ APPRENDERE UNA LINGUA ESTERA. | 


Pma facile e chiara, senza 
N BRE 


sempro sd uso degli italiani 


Grammatica Italiano-francese . » «La 4 — 
italiano-inglese 1:»» g4 — 
italiano-spagnola » + 1 3.4 —| 
italiano-tedesca » 1 xs y, 450, 


Eleganti volumi, stampati con nitidi caratteri e rilegati in tutta tela 
Aggiungere 30 centesimi por | 
Dirigero cartolino-vaglia alla Libreria 


FRATELLI TREVES — Roma, Corso, 383 


Lrautore impartisce lOzioni ner suo domilolito 1A Via Sar | 


| Grammatica 
Grammatica 
- i) Grammatica 


Ti puro ideale © con queto vi 


affrancaziono di ogni volume. 


2. quando, ti rivedrò, amore 
‘68568, 


I Raisi, vicolo Korello, 4, Milano. 


b) Ingrosso alle Sorgenti dello Stato: Tettuccio, Regina. Savi, Laopoldina, Rinfresco. 
c) Trattamento come appresso: para sita | 


viITITO 


Colazione a ore 11 Pranzo a orè 18 


Nella Locanda Maggiore 


Minestra Minostra 

| Un piatto cano guarnito di legumi | Prineipî variati 

| Frutta assortite Doe piatti carne guarniti di legumi 
| Formaggio Frutta assortito 


Camera 


Muminazione elettrica 


Pane. Vionneso Formaggio 
Vino di Cinti) ® "| nuo 
Pano Vienmese 
Vino di Cinti $ 3 Ponta 


d) Libero ingresso al Regio Casino eon riduzione del pe sul'a tariffa dei ginoehi. 
e) Riduzione del 50° sullatariffa dellawn-tennis, re ot, foot-hall, sekating-ring. 
£) Riduzione del 50‘ sull'ingresso al Rale Stabilimento della Grotta Giusti di Monsummano. 
g) Riduzione del 50 ‘ly sull'ingresso al Teatro delle Varietà, 

h) Riduzione del 50 °| sull'ingresso alla Grotta Parlanti e Grotta Maona, 


i) Riduzione del 50% sull'ingresso al Panorama Internazionale. 
Medici delle Regie Terme: | 


si Prof. Comm. PIETRO CROCCO Direttore Sanitario ed Ispettore-capo 
Prof. Cav. CARLO FEDELI, Ispettore — Prof. Gav. PAOLO CASCIANI, Ispettore 


+ 


Per usufruire di detta Pensione dovrà esser presen- 
tata al Maestro di casa dei RR. Stabilimenti, la Tes- 
sera di riconoscimento che certifichi di appartenere 
all’Associazione degli Impiegati civili: 

I signori Impiegati dello Stato basterà che presen- 
tino il loro biglietto ferroviario a tassa ridotta. Quelli 
if poi che non avessero nè l'uno nè l’altra, potranno 
produrre una lettera ufficiale di presentazione, firmata 
dal Sindaco o dal Capo ufficio da cui dipendono. 

Per le famiglie dei Signori Impiegati che con essi 
si recassero a Montecatini, la DITTA N. MELANI e 
F.lli farà speciali e convenienti accordi, 


NB. — I cibi ed i vini che vengono forniti sono tutti scelti e di primis- 
sima qualità, confacienti alle cure e conforme alle prescrizioni della 
Direzione Sanitaria. i 

Nell’Albergo vi è la Residenza medica, l'Ufficio postale e telegrafico e Farmacia. 

Nel mese di Settembre si affittano villini o parte di villini con tutto ‘il necessario 
per famiglia. 

Per informazioni e schiarimenti dirigersi al Direttore ‘e Proprietarie della Ditta 
Sig. NAPOLEONE MELANI in Montecatini (Bagni). ù ) 


